di dentro, di

.ﬂeﬁ ha.'sotto gli. ocehi.» Checaha si’ pensi’ ‘e

-ocehio inquieto le relazioni che esistono ‘tra 14~

P ché questa cirdondasse Ja
Padre. del rispetto che gli. & dovuto.'»
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Aanﬂcmzmnu per tutta Itnlia lre
a2 ali‘annu. lire 16 per' dn semo-
sire, l:ruﬂ per un triraestre; pob
gli, Stuti aatori da nggmngarui le L
spene, pouiali. IR :}. | :
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Udive, 18 marzo

Un: gran numero di giornali francési ha preso ,
il partito, di non ‘parlare delle “feste di Chi-.
selhurst, ma questa riserva ton venne segitita
da tutta la stampa. II X7X . Sigele ha pubhl:catu :
un -articolo mﬂtnlatu Il 16" marso, in cui dupu
aver . parlato, in termint oltrémodo : aggraﬁsm
det . bunaparttstl .conclade cosl: « Quellu che ci
fa. paura non é la cnmmedm che sta per ‘reci-
tarsi & Chiselhurst, ‘ma la situazions pnlltlﬂa
che permette ad un part:tﬂ di sfidare'la voloptd |
nazionale al punto di espﬂmare puhhlmamanta
la_cértezza di véder un giorno o l'altro I’ i
pero caduto uscire ‘dalla tomba ove ' ha rm—
chiinéo 'la Jégge, e lo scolaro di Woolivich: ri-
portare in Francia le mémorie e le lezioni che
egli trovd mel retaggio paterno. » Questo 'ar< -
ticolo ha-provocato del Pays una risposta, piena. -
d'ingiurie. contro i repuhhlmam, e nella’ qusle"
si fa ‘'apologia dell’ impero. « Da una parte)
edso dice, venti- anni di calma, di prosperitd -al ~
grandezza e 'di gloria al di fuﬂt'l 3
dallaltra Y’ incapacitd e I’ 1mhpmlhtz’m dei dapi
i “torbidi  all’ interno_ pel terrorismo radm&
infine lo scredito di fronte all'estero e la’ nu-'
serja all’ interno: tale & la medaglia® che il

i X

papartisti, non si pud certo -negare ches Ab 4
biano ‘una disinvoltura grandlaslma. ]

Il _corrispondente di Roma del Mémorial di-
p?mna::gue sorive -‘¢lie 1’ arrivo *'dél - signor ﬂ
Nofilllés a Roma ha prodotto 'la pid gmnda SO~
 disfazione -nion solo ‘nei circoli diplomatici * 1ta-
“Jiani, ma dpche fra coloro’ « che geghono .con

8- che “vorrébbero |
persona .del. Santa
- Quindi
il corrispondente soggiunge:« Anche su - questo
punto il signor di Nozilles ha ricevuto le istru~
zioni pit rassicuranti, ¢ non si & dimenticato
che il ministro francese degli affari esteri ha
chiaramente definito, nella ~dichiarazione’ alla
guale deve ‘conformarsi il suo rappresentanfe a
Roma, che la Francia, pure ammetiendo I'Ita-
lia come le circostanze I’ hanno fatta, deve vi-
gilare ‘attentamente perchié la libertd spirituale
del Sommo Pontefice sia pienamente garantita.»
Questa politica d’ equilibrio & quella che piace
di piv a Versailles; ma il Governo francese si
é pprt} gii abbastanza shilanciato, e i elericali
puri non gli perdnnerannﬂ nd la dichiarazione

del sig. Decazes, né I’ invio del sig. 'di Noail-"
les, malgrado tutte le belle ‘speranze .che si

hanno in lui, né 'intervento di Mac~-Mahon, di
Decazes e di Broglie al pranzo dato da ngra
in onore del Re &’ Itaha.

Si serive da Madrid al' Jowrnal des Debais
non essere punto probabile che colle forde di
cui dispone il maresciallo Serrans, il piano del
generale Moriones venga continuafo. Le alture
di Mantres e d’ Avanto-de-San-Pedro non im-
pegneranao per lungo tempo le truppe” gover-
native; esistono degli altri passaggi sulla loro
destra, difficili se si vuole, ma che una volta
traversati porrebbero i carlisti ‘che oceupano

. ’ C : : . . l
e W el o d Bl ok 3 3 el b

Saﬁta Sede o 1a ' Francia,

RIMORSO PUNITORE' ~
TRE NOVELLE IN UNA DI PICTOR *)

3.
MESTRI SGUALD.

In un villaggio del med:u Frinli, fra t varii
industriosi abitanti che v’ erano discesi a S0g-
giornare dalle- montagne della Carnia, eserci- |
tando mestieri d’ uso comune, uno ve n’ aveva,
diverso di cnstume. il ‘quale sapeva’ trarre suo
Fro dalia miseria dei contadini facendo con essi
a peggiore delle usure; quella di chi nelle
strettezze loro li'provvede di ‘polenta 'a ‘patti
durissimi cui la sola necessitd e 1'incuria col-
pevole dei lore padroni, che' dovrebbero tute-

" lare gl'interessi dei proprii  dipendenti, i co-

stringe, con proprio gravissimo danno,. ad ac-
céttare. L’ avidita di codesti che speculano sulla
fame e sull’ ignoranza dei. poveri 'villici & ana
delie piaghe pit dolorose della campagna. Co--
storo per le antecipazioni cho fanno tolgono ai
contadini fino la speranza di rimettersi in as-
setto coll’ assiduo luvoro e colla  benedizione di

L

*} Proprield lotteraris riservatm

. della . Cuni;mssmne i quella""’Camera & *,
‘quélle leggi. Dove péralico”i, cleti- =
miAggidrmente 1é* lora’ illusioni, *&;]

~.favnrevnle 8

fall Imperaturé
1" éncictica papile, ‘né 1| “Memorandioi: ‘dei ve- .

attua!inenta queile mr iorii ni “hia ﬂltuuzu;’n;
molto eritica,’ &1 flurmes di° lﬁihao tagha-
rebbe loro ‘&

ﬁrata. ‘Phare ~che ‘st "¢olleght

quésto piano'la areid, dt Loma’ ché ha iahbﬁn. A
donato Talgsa ai’ cﬂ!‘llsﬂ pdr agire”'d" aéc*nrdn‘

ogﬁi*‘],i

",

L X !E"}:} B

ol mm‘asbtaJIG.Sarmﬁ S
fn P‘Ia“: ﬂlenbafh continunno’a’ Tare
sforzo puﬂslbllu per lmpedlrel ‘attuazione. "delle

leggi confessionali. Nella Camerp “dei. Slg'ﬂﬂl"l 1
|- ‘membri appartenﬁnﬁ ii} '

Lplst:dpﬁi’d' darﬁnnu, a
guanto si dice, dcéanita’ buttdg‘lm ‘al liberali /

difensorl ~'delle, nuove® leg'g:. La'*muggluranzg
“pe

cali fondano

-"‘-:r:-d—

nell'agitazioge . che tentano’ “sustitare “indogho

Tuatto' sard ‘perd ‘indariip. nd

scovi muterannd’'d’una linea il ténore delle'leggi:

i

i

X
]

confessionali.” Quanto alla’ lettera ‘che il Papa

g

diresse all'Tm Frhtore. essa 1on avrd nieppure una *
risposta: ufﬁéra‘l‘e ‘Da’ Pest ‘8t -s¢rive allar N -
'Presse che’ l’lmpemtur& «considera la- lettera
‘del -Pontefice siccome  cosa’ alfatto persunale a:

_.cui sarid eventualmerita risposto: in via privata. .}

- . Un dispaccio di Parigi alla N. F. Presse ao- ..
nuanziava che: An-dmasp @ Gﬂrtﬁ‘eh?akuﬁ' avreb-. |
-bero ndirizzato_ai _gabmqttl europej.;delle note, -
‘non _perd identiche, sull’ abboccamente di Pie- |
tnoburge.: Oggi.peraltro la. Presse smentisce la -

. pretesa mrcalare del ministro austriaco, e di-

chiara che ‘i circqlizdiplematigi- ignerano-anche -
11, fatto della c;rcn!arp atiribuita a;Gnrtschakuﬂ' i

L. erisi. ministoriale; uigherese {Harehbe detto-

| pitt’ propriamenté la grisi geneffalé del. gal}matto s
~della finanza, e di’ =tuﬁtﬂ) -cuntmua, e non-sive-.

Laf e

dﬂ cuma avra ‘a temmnare.w e AT A

_a,l ~,{' '?-.'i ! “ : : . b it
r T [ ! ] o
- -—_II!—-— :rﬂ.
e

mru;-m nn. mmu el mmu' :

1 foscerne- la graduale efficacia ‘presso Nazioni -

‘duara nei giudizj avanti la -Corte

d’Asslae. |
~ . HI.

Gli onorevoli De Pasquali e La Cava, favore-

. voli ‘al Progetto di Legge, fecero tema speciale

de’ loro-discorsi le censurs vulgarmente mosse
alla Giuria. E mentre il primo si estese nel
raffrontare codesta istituzione quale esiste in

Italia e quale in Inghilterra, notandone differenze

essenziali; il secondo delle eennate censure spie-
gd ‘le cagioni, e ne dedusse la ingiustizia. Poi-
ché ‘5@ qualche vero - detto' venne giustamente
stimatizzato, si dimesticarono quelle ceniinaja
di verdetti d'approvazione degni, E pur ammet-
tende il bisogno-delle riforme quali il Progetto
propene alla Camera, il La Cava affermé che in

Italia la media  delle assoluzioni de' Giurati non

supera la media"d' ogni altra Nazione, e che
tra noi I'istituzione non é censurabile pilt che
altrove lo sia. |

Ma la difesa piil completa, energica ed olo-
quente della Giuria, la si udi dall’ onorevole
Pisanelli. Egli infatti chiamd in ausilio la
Storia, la Pulltma, la Statistica, e con rara pe-
rizia di argomentazioni -ed abilitA oratoria con-
futd gli avversarii,; provocando dalla Camera
vivi segni dapp:*ﬂvazmne. « Il Giuri che ha per
hﬂ.ﬂdl&l'ﬂ ¥ Jguuranza. (sulamava X onorevole Pi-

un ahbnndante raccolto pmché ¢’ hanno impe-
gnato coll’ usuraio tutto il pruprm avvenire,
come colui. che avea venduta I anima sua al
diavolo. -Eppudersiiiatta:mala semenza non solo
viene tollerata, ma prospera; e quei poveretti
medesimi- che ne sono le vittime servono a man-
tenerla, Cosi, sebbene’ mesirt Sguald fosse te-
nouto’ genemlmenta per un’ an.ma data a, Sata-
nasso, ‘pure tutli ricorrevano a lui e ¢i casca-
vano come gh uccetletti accivettati,

Mestre Synald, sebbene la faceia gli raggrin-
zassé nn costante sorriso, per chi ha buon -naso
dia -conoscere - i galantuomini, sentiva a primo
tratto il briccone ; abbastanza destro pero da
non incappare
veniva ineoutl'o- sempre ftestoso e hmmvm in
apparenza ;. ma- pure sul ‘suo volto v'avea un
certo. chedauupaucu, di ripulsivo, Lontano dalle
abitudint operose. de’ suol compatr :uttl, che si
spargono da per tutto a cercare gque’ guadagni
cul ad essi non.offrono le natie montagne; co-
stul avea abbandonato assaipresto il telajo e
la spola, i quali giacevano inoperosi-nella wimle
stanza a - planterreno della sua casipola. Par-
chissimo, Hino a negarsi quasi i prinéipali- biso-
goi-della vita in sna casa, I uﬂuraJu g apeva
tripudiare all’ osteria a spese di que’ disgraziati
che gli capitavano uelle mani, coi quali non si
conchiuuden. contratio senza mangiavel sopra. La
sua vita era guind: un’ alternativa di privazioni

nella maglia delle laggi. E' ti ;
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ane]h) & pur” nambattutn da noi come lo fu

/Bagli avversarj:del Progetto di legge; ‘'ma que-

tl, piuttostochs 'avversare 1 istituzione, a noi
favrebbero unirsi per desiderare ! attuamento
ditquelle riforme che devono dare al Giurl ben

fiversa’ bandiera.». A stabilire lo stato presente
Jella. Giuria,” risali all’introduzione di codesto

‘sistema fra noi, e svolse savie considerazioni a

#adino, :che ha tanta parte: al reggimento di.

& Ogni -nuova.istituzione -ha difetti,. e quindi ne
vrd anche la Giaria (soggiunse il Pisanelli};

el Giuri, nella sua isola; e raffrontando recenti

Embra gli .che il Giurl italiano meglio funzionasse

ati.statistici del .Beglio, della. Francia e del-
Angliilterra il Pisanelli dedusse che in Itaha -'
f]a media_delle  condanne saperava quella di que’
e Stati. Respmse poi la taccia essere il Giarl '

r
',‘zna specie .di assicurazione e di promessa d’im-

A

R ;‘iumta adducendo cifre e paragonando i ‘giudizj-
gﬂuﬂ Magistratura, nelld qualiti e nelle lan- |

i-.-rl-'..-vl:

aggini- processuali, coi

0po avere. cid prémesso | sulle generah, I' onio-.
vole Pisanelli dall’ esame delle ‘singole "parti

‘gione, essere esso Progetto una riforma efficace,
80 passn notevole per immegliare 1 istituzione,
¢ per assicurarle .un posto : degao- tra. le istitu-

| !zmm della liberty, e insieme la pubblica fiducia.

. L' onorevole Guardasigilli, prendendo la pa-
~rn]a, [dopo il' Pisanelli, comincio col dire che ‘si

“ pallegrava per 1’ interesse addimostrato da tutti

_gli Oratori che lo'. avevano: preceduio, non e-

- elusi: . gh avversarn, ad un argomento -cotanto

merltevule di .serio -esame e di serie delibera- :
om.;Qumdl -fecesi. con .molta . eradizione a ri-
re.anch’.«gli -la ‘storia della-Giuria;: e a-rico~-

‘'straniere; e insieme espose con molta franchezza -
la.storia dell’ odierno Progetto di Legge. Ri-
spose singolarmente, alle ubblezmm udite, e con-
chiuse pregando la Camera a- prnvvedere come
al‘pareggic delle’ finanze, - al' pareggio della
giuslizia ¢ aa pm elevali interessi morali della -
Nazione. |
Eci sptaﬂe, per la r:strattezza di queqtﬂr fo-
glio, di non"poter ristampare tuntto il diseorso
dell’ onorevole Vigliani. Infatti da esso potreb-
besi imparare’a riconoscere, come I istituzione
de’ Giurati sia in istretto rapporto con la vita -
libera dei "popoli. Cosl il diritto di prendere’
parte ai ‘giudizii durdé in Roma antica quanto
la 'liberta ; cosi nella moderna Inghilterra. con
lo svulglmeutn della libertd si sviluppbl Istitu-
ztone. dei Giurati e le leggi che la rega!arunn
furono pitt volte riformate e mutate, tra cui
una volta, nella prima quarta parte del secolo,
ad ‘éccitamento & merito di Roberto Peel. 'E
lo stesso avvenne del Giuriin Francia. R:guardu |
poi a codesta istitizione quale apparve in Italia,
I' onorevole Vigliani la ricordd alla sua origine
in Piemonte ne! 1848, ristrettd a non tutta la
materia criminale, poi riformata conle Leggi del
1859 e del 1865, le quali mantennero I'elettorato
come base dell’esercizio delle funzioni de’ Giurati,

e furse peggiorata per insipienza dalla Cﬂﬂll‘ﬂls-
:

e di gozzoviglie, alle quali non avrebbe potuto
resnstere senza una ‘ferrea tempra. Fattusx un
po’-di_capitals, con gran fatica in sulle prime,
egli arricchiva ogni giorno pill, per quanto

| portava'la qualitd degli affari ch’ ei potea trat-

tare. La sua ricchezza poi la custodiva con
tutta'la passione d’ un avaro, n’ era galam 1'i-
doleggiava come parte della vita sua. Essa gl
facava’ bello lo-squallido tugurio. Il non avere
figli, anziché minorargli ia tremenda passione
da oul era dominaid, la rendeva piu intensa,
Altri cerea la riechezza per la famiglia: a lai.
essR, teneva luogo di famiglia & di tutto,

Pure Mestri Sguald s’ era ricordato, che del
suu su.uguﬂ avea un nipote, il quale fin da io-
vineito ' lasciava travedere tutti gl indizii di
dbver diventare uno di que’ scapestrati, il eui
déstino sembra essere di sciupare le ricchezze
mil ¢ auqummte che toccarono loro in sorte, Il
(Bnf (cost” lo chiamavano isuci coetanei, per
di¥nostrare.1' aria da signore ch'ei volea darsi)
mostrava una tale indote dissipatrice, che. dava
glsan pena a’ Mastro Osualdo per ie sue ric-
chgzze, Tuitavia, come pi invecchiava, voleva

Sociarselo, per farue di lui un degno seguace;
e sperd d’indurle a mutare condotia almeno
col dairgli una moglie buona massaia, che lo
tenesse.in freno. 1li matrimonio non avea ras-

—

somprovare come ‘in libero Stato spetti al cit- -

#550, una compartecipazione  ai "givdizii penah.:u

perd minopi: forse, di quanii suond la' pubblica .
- Woce. Anzi uno statista inglese disse un'giorno, .

giudizj emessi in se- |
i:utu dei, yerdetti. davant: la Corte d’Assise. E |

'-;4&1 Progetto di Légge. riusci a codésta conchiu-

sodato perd il carattere al discolo nipote, che
andava sempre pii manifestando disposizioni |

" .da_ noi: gid accennato, ‘del giugno

il seguente: . .-~..-..": e
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cant. 25 per linea, Annunzj. nm
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verchia larghezza. 'E ﬁnalnienta ‘toced del-votoy i

la 'Camera avendo' domandata " una  riforms, al’
Governo, ‘questo’ 1a' studid, 'edel-suo "studio’ nal
~presente Progetto racculse i risultati. Quindi,‘a’

conchiusione ‘del .suo’ discorso, la préghiera’ ﬂhﬂ

il Progatts fosse accolto, dag:c]zé 11fPaese reclama. £y

.una riforma solla” Giaria.
Che se'i dlscnrsl del -Pisanelli ‘e del Vlgham

Iattrasseru a sl attenzmna della Camara m::mJ

"minore fu 1" intéressamento con  cui essa’ segui
ur * discorso dell’ unurevnla ‘Maneipi - in’ favore.

del Prugettu di” legge.: E ul:u conosce’ la- fa.con-

dia di codesto Oratura, fon ‘avrd per fermu :
mera.wgharsem. Ii-'quale, ' temendo che le: 6b=";
biezioni mdsse a Mnntemtarm -contro la Giuria
possano avere un’eeco:nel paese, tornd . a di-
mostrare:|' esagerazione ;di cerie  accuse che ' Ia."
stampa @ persino. Magﬁtratl rispettabili mossero...
a scapito. della finia .de.Giarati;

Ned:mantl, <

m}*.

Qumdn fecesl. :

a provare:la bonta ‘di. aledini de’. proposti. provs :
Jsbecmlmente di .quelli che.concer-

:u.w__~1

I g

‘.I_'

1-=
ﬂ‘i
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nono la composizione. del Giurl:-per assmurarglv '

‘quei eriterii e quelle: guamntlgle intellettuali e .

morali atte all’i esemlzm di- cﬂtantu ‘alte.. e de—-' |

“E dopo aver: eselamato. coms

licate .funzioni.

codesta- jstituzione, presidio, - di liberta, pussa B

‘sfidare tutti i suoi avversarj; dopo aver prote- .
stato contro coloro. Phe vnrrehbem vedere .1'I- -
talia imitatrice servﬂa degli- ‘istituti. giuridiei -

della Germania, propose ‘il SEgI.IEIltE .ordide del
giorao: « La Camera, poiche la‘istituzione dei
giurati & presidio delle pubhhche liberta; ed.i.
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risultamenti ¢he essa-‘finora ‘in- cnmplessn ha.m_m m

prodotto in 'Italia poeo si ‘discostanoda . “quelli
che !’ istitnzione . produssein altri -paesi” eivili,
ed anche da’ quelli dellas giustizia amministrata

‘da’ altre maglstratﬂre -confidando’ che ‘corrobo- .

-rata ' da_’ savie riforime. -tanto nel ‘suo’ organico

I

ordinamentg,. quanic. ne_l., ‘modo di asarmzm delle
‘gue: funzioni, ne prudurrﬁ mngl:url, ed appagharé.
interamente la ‘coscienza - del* pa&se, passa alla
‘discassione degli -articoli..» .7

" -In senso favorevole al Prngettn parli‘: dﬂpﬂ 11
Maneini, - 1" onorévole® Castagnola; che-in un -su0
ordine del giorno- voile aﬂ'ermare la- necessity .
di' pite radicali riforme- relative alla Corte .
d’ Assise. Poi altri ordini del- gmrnu presenta- '
rono gli onorevoli Allis, Ercole's Palasciano, che, +

in .seguito ad un discorso dell’ anurevule Puc-"

;r

cioni Relatore della: Commissions;’ Vennero Titi-:

rati, e 12 Camera: passd® alla, dlsuuqqmne deuh

articoli; della ‘quale .dirémo in un' Prossimo -1y '+

mero, per cumpletare questo'- brevissicho cenno -
mturnu un cnsl lmpurtante Prugettn dl legge. .

'
Il Ty - r
" ,l,l- r [ .-'-., 1_!:_.* |dl

N MLIA_
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llm:ua. L’ on:- Massan ha latto alla. Ga.mera.
indirizzo 2 8. M. il Re -pel vigesimo quinto: .
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anniversario del suo awemmento al tronu. .E S

_ 4 Sl!‘&t | In"“.' : IH‘ --*' L B b -:.,
.«. Venticinque a.nm ur :S010, . la M V salwa

- sul Trono,. dal quale |’ augusto genitore, sfidande -
“indarno la morte sul Campo. di batt.agha, vulnn-
tarmmente scendﬂva. e T LT

| gt

contravie a quelle dellu zm.l Questl, raggmuta.

omai la settantind, quantunque si sentisse tut-
i’ altro_che- voglia di lasciare :il moando; volle

assicurarsi .che il nipote non gli’ scialaquasss il .

fatto suo, e -formuld il.testamento. in ‘guisa da

lasciare ecede il figlio. di costui,” col potere alla
madre di amministrare a suo modo,” fino a che’
fosse maggiorenne. Egli stesso- manifestava tas

lora in atto di rlmpruvera al mpnta le proprie
dﬁpustzmm

getto .de’ smoi maltrattamenti. |

1. Cont, che impaziente aspettava la morte ,
dello zio, onde dare sfogo alla  passioge di. dis-
sipare,: come Mastro Osvaldo avea soddisfalto,

quella di accumulare,
mento del vecchio, studio il modo di rende:‘lﬂ

vano, perche I’ aredltal cadesse a lui anziché ql
‘figlio. Nel vecchio s'era mostrata qualcha. ine-
~fermjtd, e non bisognava. lasciarsi sorpreadere, <
" Posa 1"occhio ad ogai luogo dove Mastre Os.:;
sualdo potesse avers ripostp le sue carte, frugd e
o rifrugd da. per. tutto; ma non gli venme . au;'”
fatto 'di scoprire -ove. fussa il’ testamento, aul e
quale. m"-ehha voluto' mettere. la mano.a suo’ e
tempo. Ar oi.'che mmmﬁ ad altre carte.efuma
danari, potesse trovarsi in. un armadistto,
cui lo zio avea lamlatn alla moglie 1a cusmdm
nella sua abitazions al villiggio nativo di ‘Car ©

nia. A suo tempo medltava. d’ lmpadnmrsm i

cineché non - fece ‘'se non irritare -
quest’ nlt:mn contro la. moglie; ‘& randerla og-

dacché conobbe il testa- _
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« Egli lsgava a 'Vm. ‘hra ' eredita’ di’ 0

"- -w*"-f:‘nora.tn sventura da’ rlparare o di gmdi d(aat,;nla & nivuraa@m i, regno; i

Hﬁ"ﬂ*ﬂtn:tna. AR %
I 1 1 uel ‘giérno luttunsu “prome ttait&%
u’ﬁ al;ﬂssu d1 dare I'Italia.' Questo”fu il.: vostro vutn«
- ;_F TR Novara 11 gmmq 23 marzu 1349 Lo avete "
e '“Etiﬂlfo Al i
| ﬁ'.h L Nhl vﬂlgera di’ uuhi anm avete percorsa .
¥ - "ind ‘via ‘secolare. Era via-aspra, irta di difficol-
'!f“ s tare di perivoli; ma ‘Voireon 1" illibata fede, col...
% ‘prapositoe pertinnce; -con-I'inflessibile volere, non |
.'-'""{rf',,uﬂdendn né ad-illugioni né -ad argumentl, coufls
%f—-v déndo nella “giustizia della’* cavsa; - nella ~virth -
f, delle’ libere -istituzioni, nell’ amore dei popoli, .
avate aupgmtu Te- dlﬁiqoltﬂ, }avat& aﬁ'rnntatl '
51 “s*mtl i parma‘li S
i f-: Glungesta alla meta uggl 1‘ Italm llhm*a.
ed ‘ung:tiene il' pastu cha ad essa cumpeta tra.
lﬁsgenn cmh.:,,er .
o2 s Conglungendo le; pn‘.l ﬂlustrl tradmumhdal
.ﬁ"'" passaiu con -le pitt cleviate aspirazioni dall’epoca
~ .,jjl ‘presente. avete, compiuto. la. .maggior opera di |
J:m]ta dEl templ pr-asantl. a.vate fatto dell Ita-
£ ,“fha una’ nazione e -di questa ngrione un esempio, .
:..; dhllher!a, 408, _guarentigia di pace. - - -
i o Col ricuperare agl'ltaliani la, loro capitale,
At aveta ‘meritaments il plauso. Tticonoscente della
i cnqmanza umana, salvando da un, danno. comuné .

f gl interessi, deTia rehgmnu o quelli , della mﬂlta
eq SII‘H'; o, - ; | '.
:;2.‘_ BL questo gmmn solenne par Vm, par Pau-
3 .- gusta “Vostra-dinastia, per I'Iltalia, si: compendia: |
%T“ & untmﬂmt}rablla periodo = storico * di - venticinque.
‘fﬁ sanni; frailagta grandeiza di rimeinbranze:sorge -
"‘pmu vivo' negh animi: nnstn il - sentimento:della -
- gratitudine verso V. IM. B +it;* sentimento della
nazmnﬂ. “La-Camera, :idei: deputati -prega la M. ;
e Wi accugllerna 1 EBPI‘EBEIEHE rwerenta ad
. aﬂ'ettuﬂsa. ey -
315 < w2 Sy o Sive, IItalm. Vis's gratlsmma 1 Eum- -
.- pa. Vl ammlra, Vl glumﬁcharﬁ la Eturxa. ‘
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i Ailslrin. vannn da anua al Cﬂ?‘?‘!ﬂ?"& d’:
8 % :?E:E‘Tr:esfe A pruvara ‘quanta;sia qui.la malora i
£5 S aleuni dstituti finanziari: basti.’ ditarvi /il - fatto:]
E "%“5" che.la. ?erne?' Rﬁpm't wnd - Ifhﬂdtfbﬂﬁk ha..
# AT 5 dellheratu .nell” ultimo:svo; Gﬁngrﬁsso generala
dl _gettare- sil: lastrico- senza. preavvisp, .senza .
:?;ﬁ " upa._qualche;tsomma’ di- -compensazione; niente,
sl _f i e che: guut!m*dm: ATE" ] sugi, 2% impiegatl .
', & distogliere.ai sette impiegati che  rimangono”
731 - cosiddetto - sussidio . di carestid. . Eeco,/ au-
' mentati di-g" atturdmz i mille '8’ IIHHE impiegati ;-
i rimasti- & Vlenﬂa. prw1 gl pana. Non. &..molto. ; 5
- chie, fra; i -concorrenti:'a” “posti: dE. dmrmstl con -
£+ 80 - fiorini, di 'mensile; emulumﬂutn ‘st trovavanp;
" padei difamiglia; uhe gudevann un, agno’ fa:
‘*’ji‘%g‘f_.:.z-:iemnlumenta di: 5007 e “piu fiorini ;-al{.mese. E
- pure-i - teatri, le: trattona & les sale - da. halln!“
f-,:i-ﬁ':'truvanm sempm ﬁ‘equentaton"- SRR I |
R S A RTTRI TS
Frnnela. Il glgnm' de Brnghe aveva. — as- o
|77 corast —1; mt&nmﬂne diinviare.ai. prefatti upa .
42 dircolare - sii’, pellegrinaggi:.’ Senza . proibirli; e -
:"“-"E-"“-"Z.*%:nu.appure limitarpe:la: puhbllmtﬁ., égli-intendeva.
/" fion- sipermettesse; it che; fassero, occasiona .di;::
’_d:mustrazmm Jpro .o cuntru. Prmbwa che tra-
<, . Jersassero -levcittd in'. prﬂcessmne, e fors’ snche~
i 7 ‘che: si’ facessero in. treni speciali, ' La Destra ¢- |
- strema’si-@ -Allarmata di questa *eircolare,.e ha |
3. fatto reclami-tanto .minaceiosi.che & stata.tra--
' sfurmata in sexuplml iatrumm aj; prgfett;;Tlstrn- .
amm nha perb s mfurmanu allg 1dea accennate.
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"~=5. tuttl i membri del Corpo. diplomatico aceredi=’
dltatl 2 Parlgl mfﬂrmarnﬂu i I‘I‘ipettﬁl loro go-
. Yerni; della’  fermi msnluzmne “del - gabmeattu
- fyapcese di far rlspettare rrgurﬂsamente. Verso-
E*‘Eﬂiltru ‘tatti; il ‘potera settenbale: ‘che "1’ As-

aemblea cunferi al Maresmalln Mac-Mahﬂn.

|il 1

1. Mﬂmﬂrtml d:plmm!:%ue assmura cha

""lil\.

R RN i P

sapendo che. quandu “fodse" mancato it testd- -
. mento, per legge egli‘solo™ era I’ erede; "‘Ma il
dlsegnn di-dostui fu per andarg fallito, per un
;- €aso lmpreveﬂutn. Mentré la _moglie col figlio:
e ne’stavabo’ nelloio’ - paeselin in-Cdrnia, egli’
tmvavasx ‘al.’ piano-eof ‘Mastro Osualdo. Questi:
am:nala ai male" nun hev&, “talché d:ede a tﬂ-
mer& assal “della sia ™ vita: I1 Uont non’ poteva.' .
“ad o tempn medésimo’  trovarsi” in: Friuli per
-;~;_-i‘ rlpuhre ].a ‘casa. a; Mastru Osualdu al’ mumentn

*iﬁ

¢ della ‘sua’ morte, d ‘i Carnia’ 'per car ire il te- |

sfamento, onde annnllaré con’ "ésso:le dmpos;-r-
zium a/ loi* contrarie.” Penss: adunqua i Ficor-
“pere. dll’ ajutu di un’ suo i.':nmpagnn -di bagurdi“
C1men . tristo - di ui- certa ma- dlsamuratﬂﬁdel la--
vﬁru “ed- jnelinaty’ a- mﬂtersx sulla ‘taatal Jv-m. Lo
aeﬂuss& ad entrare ne -suoi dmegm, ,‘culla prna-":
- messa di. far sa“ltarﬂ H.SSIEIIIE i, napﬂlemu del
vémhm. PRECIN
L Ty ved:, disse" il sz al 810" cnmpagnn,
oo el ‘era un’ sartore’;: i1 vecéhio & dmmalato 88-"
“" . rigmente, ‘e’ 1'astha ‘ pud " soffocarlg. da o mo- -
s a;'~.‘.'inentu ta[l"altru. |Par“un pezzu dicarta che de-
L ve trovarsi colassy, o) arrzsul;nu d’ ﬁgsaré,pﬂvn '
o dUogit benefizio di- qqeqt& ‘mnrt& a add;n* ﬂpasm
-1+ cHeldovesamo, gbﬂﬁré aksiehia # .

& Lot Ma comie. . posto;” a;ntarti :n cm’i’ r:apoaa 3l
jq;l;*'quegl:, del- qual & I damunm ‘teutatura nara gié. *
-:lmpadrumtn. e ke o }

1 bt ?T{i il puo::, purché 1o vogha. Mantra io'

, candela ;vergine, giusta-. le: modalita  -prescritte

SO Gondmam »pﬁnmpa!; e

la HpEEE.

Germania. Lacommeroraziono del XX V° an-
Vittorio-Em ﬂa&la ingo-

da compiere. . £ e mindin ad gssere. oggafto di riflessjo Tm rte |
gl g Yor *raccoghesta tluell ‘oraditd uon !hgz‘: v delld ﬁ “estéra, 14 *l“al“ tutta, meno, o' in< |
dehbaratn a cancallare i deuratt ?:lelh v as: E‘J tdﬁﬂn { jotie clericale, non-ha che ‘parole

ru'ﬁdmsln‘m 16di pe! Re, 'che attraverso’ tante
ndn ha-condotto il popdlo italinno alla conqui~

,sta della unitﬂ. ad mdlpendenzn. Su 'questo’ar- |

‘gomento -1 mrnali prossiani ‘ricordano i pid
‘grandi periodi storici della. preaenta epoca ita--
liana, dimostrando” come . il..Re.d'Italia- abbiaki

saputo con fino accnrglmantu. nei momenti i .
-pit diffieili, sciegliere la .via. -migliore & navis
gare in: cottive a¢que, italora in:-

_. L

AP GlO‘R‘N%hM!ﬁll.‘mﬂﬂiﬁ&a%ﬁi

{; nggiviig:
.’tlﬁplt\ ‘concorrénti e a e
risulterd - gllawssti“’ :
1- sg:;zu"n]trg ! arte, gh: lio
Tibigso  popy: inkenidek:a ¢ ,
. dehb gﬁ g 130 2 {
“verrd’ puhhhuatﬂ della aagu;ta agg:udmamonﬂ

Urrasca: for- ; i'! ‘

t:ss:ma. sanza Ghﬂ la nave currasaa a. rovma. .

[
-_

Spagna. Da un uartaggm da Santander daI
I’ Imfépaudaﬂce Belge riassumiamo 1 spguanti i
particolari - sull’ assedio e - bumbardam&ntu dl

‘ Bllhﬂ.ﬂ‘ - I| - . ti
Dal 21 gennaio al 4 marzo’ 3 Carhstl hanun
lanciato. su. Bilbao - 2600 bombe.. — ;Parecchie 31
case furono dannegglata ed alcune -persone uc-
cise o ferite, maiin generale I"affetto’ del bom-:.
bardamento:& di.poca rilévanza. per iuna com-" |

bikazione, quasi tutte le .
mente- sulla parte della citta chiamata Las siefe.

callas dove dlmoranu i plﬁ* not: partlgmni cat'-’_'a-
IlStl.. . : '

IIIII
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Unia* boimba. & uaduta m un: cuuventu, ammaz-'--l_-
- zandovi‘il -priore e due: monacha L” artiglieriac .| -

-
- r
[ n
r
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r =
'
- v

della : piazza 3. servita- da'| eccellenti ‘puntatori.
La“citta & appruwggmnata sino al 20 del pros- .

simo- aprile’“senza” ricorrers - ‘al ‘raziotamento- Y~
degli abitanti. " La - nrmggn:wanmr dei - Glttadlﬂlr .

el

1oyl

‘dichiara di volep resmtﬂr& smo all ultlmo tozzo'~
di--pane): * e
" Le signore deila mttﬁ. lanno mnalzatu*- nella
. via’ del * Correo * una harrmata, ‘coprendola di
brnceatu, di séta e di raso. e puuenduvr sopra

una séritta’ col motto: —i« quandu la salsiccia
mangerj il gattu, 18 ctudad invicla si arrendera. »’

Si. appmué un gattu morto -ad un- palo. e ai

thl-_lal. !. ._|. -

- G 15;." P,

'H—- Jh n-.-.ﬂr- _|.?|- [ ::_.a -

suoi ‘lanchi- una: ‘salsiceia; vula“ndo far allusmna IS

ad n‘n antlcﬂ pruvarbm del paeﬁe ~-={;,-
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..| N o M .
Ir‘l" I'|."' m i

N 50"’7 Dw. I
ll. l’rﬂl'eunrn dnlln
AVVISO D'ASTA Lg‘

‘Avendo ll Mm:sturn ‘dei’ Lavori* Pubhltm.
D:rezmne Genaral& délle- ‘Opere Idrasliche, ‘con™

1 l‘-l- ¥,

suo *Decreto 12 : “aprife-! 18?3 Ni+'30012-20518, |

apﬁrﬁ%dtd“ ils Prn‘g&tfﬁ 29" Iuglru 1872, del tavords:
"-di“costruzione /di- una Casa 'ad uso di Magamnﬂ
Idr&ﬁﬁi:ﬁ"'nunché‘ per ‘dbitazione degl: Ingegneri’ |
e ‘Custode Fluviale addetti, al servizio Idraulmﬂ -

dr hassu Taghamentn in Lathana, N

i

l., -"'_T_ 4 ~ 8T, REHDE Hn'm L m"'-'- 2
nhe“ﬂuarentamente a D:s io: Mlmstarmle 19 *
febbraio 1874 N.. 26793-16676 al]e ore 10 "an-
tlmﬁl‘ldianﬂ del giorno-3 ‘aprile. p.' v. si a prird
iananzial R. Prefetto;negli- uffici della Prafet- 1

 tura-stessa un pubbl;co incanto col metodo della.,”

dal.. Regolamento aulla- Contabllltﬁ Generala

" delle: Sta.tﬂ 4. settémbra 1870 N. 5852, per Fag
- gindicaziope ‘al mlghur ﬂﬂ'erenta delle ﬂperu

supradescr itte. :

L -

- -1
= gﬁr—n'
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| & L’ dsta sard ‘aperta sul dato di. L 15437
(qumdlclmlla quattrucentu trentasette) e le of-
- ferte in, dlmmuzmna .00n  potranio’essers. mfa-
-riori di..L, 0,20 ° per ngm L0100 . o

2" Gh asprrantl per’” essere ammessi a fare

""" " dovranno effettuare: il deposito di L, 1000°
(miﬂa) in numerarm, od' in!. viglietti -di - Banea -
agcetiatidallé casse dell) Stato come denaro, giu-
sta I’ artmnlu 2.9 dal’ Capitolato ﬂpemale. Oltre "
- dicio” gli asp:rantl dovranno produrre . li - cer-.
tlﬁcatl di_moralitd e di idoneita, libero all” a-" |
splrante ha nun pﬂtene prudurli, dl es:blra lll

rl:-- gt

restn qm ‘ad adsistere il mm lhﬂllﬂl.'lt, tu portatt
~ colassit; prendi.. le carte o I’ danari, se:pe truw,r
nell’ armadm . wenten& poi- gin, che’ célebres?
remo i fonerdli ‘al’ vecuhm, il quale mtanto
sar& andafu al d:avu]g, non dubitarne. :

NNNNN

Ma 8’ el non munsse. “replicd il sarture u
- si, scuprmsa la’ cosa, Do potrej ip: essere ‘ponjte.
par avere trafugatu quell& carte,’ con tutta-la-
- mia; hl_mua irite pztpna dl mnsagn@rle al legltu-{
. Mo suﬂ ‘ereds o,
g Int;ntn uha ta el v’al e iurm, snggmnsq
i il “Cunt, ll veuchm saré. finito, te'lo assicuro |
' Anzi puoi’ dire’ a. mia ‘inoglie, ‘che tu "se’ andatﬁ
10 C,arqm per, annunzmrg iene. Ia mortd, I} preg
“{esto 8ard buone,; @ mentre essa s allnnfanar |
pe‘r aqualcha gina’ faccenda, dietro gl indizii_ch
ti"ho ddto, ‘tu. spt ,quello. che ha: da fare. Co

gedati prestn ..ﬁ,.tornato - gy prupa. ancora 4.’
'andare*a ¢asa. “tna, ‘vigni da’ me ;. 56 & nott
annurizmt: gon’ un: ﬁsch:o, cha 'm tl verrb
apfire. Ma” suPra'ttutto segretégza, T L
- Nun pansarct dha il silenzio. sy queﬁsﬁ;
1mbrnglm sta bana 3 me,:-quapto 2 te

8 intende, & pattu uha Mastrg Osualdu pag
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pombe’ cadono. special=:{.

e ganerala sono ostensibili presso questa Pre-

- '
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Pravinela dl Udine: |

I iniziativa govarnativa, o par quella di- qualche

L‘II v -

rd S LT

sun vece altea persona, & cui si nhblighl di al-

-fidare la eseoy
,aoy. la ooudiziing

m:pmviam'fa. Who B KW Wl Jev
4% All'atto delia Rtlplﬂﬂllﬂllﬂ del cuntrattu
dal ‘appalio dovra' il deliberatarip prestare una -
€niizions: &1 L T60D (mille cinquegento):nei modi.
syvertiti ‘dall’ art. 6.° dal Capitolato generale ]

W A S -.-'-.te %2 Y PR

[

. D2 ‘Sard- ‘obbligo . dell’ 1mprend:tnr& di dare.
" brincipio- ai. lavori fosto che abbia avuto luogo’ |
la ragniare consegna, e dovranoo essere pruse-
" guiti -con ‘la ‘dovata regolaritd ed attivitd fino
8l Joro compimento, che dovra verificarsi entro - !
iorni 180 (centd ottanta)dalla data del verbale

i uumegna. ‘salvo.le penali per.ogui giorno di'
ritardo,” di- cui 1" articolo 4.° dal Capltulatu spe-; |
‘ciale.”,

6.0 I pagamendtn del prezzo dl delibera se-.
gulrz}. nei. tempi o modi stabiliti dai suddetti 5
Gapltuh speciali, @ salvu le risultanze del col-
laudg in ‘quanto concerne la ultima rata, da |-
essere effettuato dopo due mesi dalla’data della
loro’ ujtimazione, accertata da carttﬂcatn dﬂl- .
1 Ingggnare direttore. . . |

. 4+° L spese tutte d mcantu bu]l:. unple 'y
-tassa di contratto staranno a carico dell’ aggiu- -
dicatario, avyertendosi per ultimo che le pezze-
-del progetto unitamente ai’ Capitolati speciale

-

.

;fettura in tutte 1e ore d’ utﬁcm ﬁuo al giorno

“u.'d&ll asta. . © - Ce
Udma. W 15 marzo 1374. ,
| ,' oo Ik segretario delegntu S
RoBERTI -

Lavorl hda &ségu:rsn a cnrpo\ e s oL 374.70
Idhm - amlsura e e 1*15062 31}
: LR - .
. Totala L. 15437.00"

:EA" Lo 4".-?-“
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Qplgnluium pmﬂnnlull. (ﬂbh&nuuz:anﬂ)
" Torpiamo un. passo indietro.. I' lettori ~ hanno .
veduto. che - ﬂﬂl Cci-siama. propunciati-in: genere
" per- il maggiore; .possibile . conceniramento dei ;
Comuni .rurali: piccoli. -Noi lo  vorremmo per:
_motivi generali, anche-fuori della: legge atfuale.r;
. Lo vorremmo ottenere con un nuovo attolegi-
slativo, mediante-il ‘quale- il-Parlamento appru-
vasse . lo 8. 4 C er rl . o1832

g u; mum"‘al% ta Eéqs?enut%lg Q%i %p%rarlp, |
uﬂ'rt&‘ il "parere Idﬁﬁo ‘Depatazioni . provineTali o
del’ Gunmghu di Stato, salvu di introdurvi in ‘|
_appresso quelle correzioni che all atto prat:cn

ul.— -

fussern uﬂngﬂ:derate utili. | = - g .:
" Distratto, ‘i quah, ad .onta del[e cattive - anuate‘*“ '

‘4 ‘che 'corrono,..non: vollero: lasumre mcumpluta
ni’ opara mlzla.ta. con. tanti :sacrifizii, cuma &

" Ci parreﬁha, che- allo stesso mudn si dnvrehba
fare anche un, aceentramento di Pruwnme, sulla

* base "di. quelli, che_si possono, ‘chiamare Consorzii ,
natm'ah ed. economici ; dacché :le ferrovie, delle
‘quali .in un, certo numero d’.anni avremo. una
rete ahhastanza. numpleta attraversante in. pitt .
‘sensi ogni regione, ed i telegrafi elettrici, aven-
du ‘abbreviato grandemente le. distanze, . hanno,
furmtu anche di mezzi amministrativi straordi--

.narii, e-noa, Eussedutl ‘quando si formarono le 1

mruuscmzmm attuali, lo Stato -centrale. Di piu -
.Boi. credmmu, che se un tempo. (Fm cittA era-
uh centro attorno a cui.il. contado formava per.
 ‘cosi'dira il territorio ed esse generavano le pmcnle
.;provincie; ora che nelle Stato libero non ¢i 010,
:essenziali .distinzioni di cittd e contadi, ne’ di- .
. rittive "doveri speciali. per i cittadini ed i con-
tadini‘ & che lo Stato granda operd .up °accen- .
tramentu pnl:tma, il quale sarebbe una - egsage-
: razione fuor di natura,in Italia senza un discen-
- tramento .amministrativo, da noa. thEI‘BI uparare
:chie “colle .grandi Provincie, convenga e sia fa-
~ ¢ile’: stabilire, ‘senza ragionevoli nppnsmmm,
questo concentramento di Prnvmme. Esso, dac-
! ¢hé lo Stato si scaricd sulle Provincie di molte
'spese- e tutte hanno bisogno dicerte istituzioni,
 massimamente edueative, - da - non . potersi’ fd!"ﬂ
~ dalle. troppo . piccole: avrebbe un..grande van-
‘ taggio per. gh abitanti . delle. . Provinaie. stesse
che verrebbero a eppprimersi... Insltreto Stato -
potrehbe meglio  proporziopare -gli uffizii suoi.
“dei varii ‘rami .di ‘amministrazione ' le . apese .
relatwe. ed ordinare gmstament.a quelli e dimi-
. Duire -queste ‘e -proporzionare le funziovi: ¢ dare::
- gtipendii convenienti-ai pubblict. funzionarij, In..
fine, - e .mai 8i venisse ad una riforma:costitus
* zionale, 8 nostro credere presto. o tardi .inevi-
- tabile, . per introdurre anche nel Senato 1" ele- .
mento. elettivo, _esso "avrebbe 1i:suvoi -elettori
. naturali,” sopra; certe categorie, nei Consigli
delle grandi Provincie. : -

Ma lasmamu I, .per ora, questa, rlfnrmu Pa-~-
dmale. per la quale: si pronuaciarono " distinti
- statisti e pubbhcmtl ; sebbene sia utile formara
‘sopra di-essa una opinione, prima -che,-.0 per:

-membro del Parlamento, essa 31 prasantl davuntt
‘ai Corpi legislativi, -

- Dalla relazione -della I}aputazmna prownmale,-

‘el caso concreto dei Comuni di. Collalto- e di-
Tﬂ.t'cantn, vediamo propriamente che .non ei pud
_essere una, seria .opposizione, e che si-'debba .
'desiderare il concentrameanto prima di tutto dal
“'Comune ..da, sopprimersi; poiché non possiede
assulutamentﬂ i mezzi per farsi le-spesa ad. ha-
ngm anno ‘uo. dﬂﬁe:t spropositato, e che diven-

- ——

. . Iyrsh s --l--r\-c-.l-.-.. (LIS S LT - -
U 2=0n ) ' '
h

tnrnbhn molto. mnggiura 0 rotribnisse i masstri
do, 1'gbbligo imposto “dnlla legge, = :*-
laziona‘*dﬂl Daputato provinciale Montl -

5! |

mtimln, dl sussidio guvarnatwu per ln-
! '_'mla]i ‘nél: Comune di Savogna & giusti-
\ Qutishifn por 84 stossa; anche senza i motivi .
t%i‘ol A ¢lvili da nof’ addotti, nella relazioae

ol M¥Mnoso ;e cosi anche qualla per. il ptmta
*sul Natisone 4 Manzgno, S0pFa  UNg | ‘strade ctie
"ha un’ importanza ;ben pii’ ché locale. Tra’'le
altre cose questa’d la via delle frutta, sebliens”
qualta dal Coglio' passino. ora 'colla. ferrovia
piuttddto a Vienna e devano indurre i Frinlani

"ad: estendere gl'impinnti pntendﬂsana fare un

fortnmom annhe Vi 1)) R

Daremo un altro. giorno, prendeadolo dalla
Relazione, il .conchiuso,sul” voto. pfr le strade
carnithe ‘attribiite 'alla Provin ola, Intanto - di~ -
' stamo_che ci sembrano molto ' opportunemente
concesse le 200 lire di. sugsidio alla; fondazione

degli osservatorii. matereulnglm, sulla q_uala pro-
-post, riferisca. il Deputato’ Poletti. Le “0aserva-

tanto’ per :lo studio’ ument:ﬂcu del cllma, :ma.t=i
‘anche’ per l’ mdustrm agmrm e ﬂap T’ assicu- .
razloni. Lasciamo stare poi,. che & un vantaggm
anche. quello di avvezzare molti in. varie parti '
delta Prnvmc]a. .agli; studii’ delle scienze natu-".
rali hpplmate, @ 'di trovare ‘un_altro modo- di’ )
:ch:amara lattunzmne altrm sul nostro paese

Altre prnposte comé' p...e. la conferma. dal
vetarmanﬂ‘provmmale Albenga, uomo 'dotto 8.
‘meritissimo, -e : certé . altre .nomine . ed, alcuua
a.dumanda persunah, neon.sono: ogg&ttl sui quah
'noi; possianlo fermarei, se non per raccomandare’

‘che si  dia il; sussidio’ a due: bravi, e poveri glow -

'vani, che si mustramnn distintissimi nella Scuola.
‘ieommerciale supemura dj ;Venezm. Noi ‘ereiamo..,

icosl defle’ capaclta’t in' cose che ci. giovano, strm-- g

glamu i nostri utili; legaml con-Venezia, e fursﬂ

prepanamn ‘anche dei buoai: lnsagnantl per :

cerél studu, applmatl a i:-rufesamnali ﬂm, ci gmvﬂ
Q.E Ivﬂrﬁ. :- o £ :

'..f ‘

L 'I-S:{:]:' e ( Con;tnm )

it o ‘F;....._-..I.-.-.. - .|.._._I..|.__

ﬁl ﬂeriwunn (Ia Carwignnnn che qual
Cumltato stradala ‘ha quas: cumpluta. in, punhhj

me.ﬂ la . auova strada detta deila. Gurtuna, ,chaL
pnntﬁ »

dalla Villa: Vmantma, mette al nqoyﬂ
sull Tsonzo,” L i,

"Alavoro. ﬁmto aﬁcanderé la. spesa pallﬁ £0=-

Btl"llzmjlﬂ ﬂl datta strada ﬂumprﬂse Ia_;as f'?-?;. h
prtazlnpl “dais” fondi, ' "hd tfl't;'e 14" mtlle ini, -
P ﬂur:m 2 mille” “accordati dall ,:-, jeta.
. Proyinciale a tltuln di snwenzmn&,? viéne so- ;
stenato tutto il dispendio dalla régiorie i Car™’
vignano a’tatto marlto dat “possidenti dlz quefl

'i
l.r,l

. per lo” appunto:; il nuovo :poiite” sull’ Isonzd, presso B

'l1.l\.

- Pieris, .il quale, senza la suddetta strada, S
" rebbe. stato maccesmhila a qlllﬂdi d1 flessun

. vantagglq.

|||||

"Anche il Gom:tatﬂ st aﬂala dt Mﬂﬂfa]ﬂﬂnﬁ,r
con ug dmpendm di. ult.ra 12 ‘millé. forini, : uhe
Ylene sostenufo’ quasi per intiero da’ quella re‘, -
gione stradale, sta..ora /costruendo una npuovd.
strada. da Pieris a Begliapo;  la quale,. ‘essendo’,

.....

" un rettilineo ‘quasi perfetto, accorderd di’ mﬂlfﬂi -

..la strada’ per la stazmne de!!a. ferrata.di Ronchi., I
" Tosomma le die regmm i Mnnfalcune,u Cer- -

wgrpanu impiegarono - quest’anno oltre a. florini - -
26 mille in opere. di. pubblica. utilitdile quali,

- se rldunderannn un di. a 'grande vantaggio- di
queste ‘popolazioni-. o di quelfa dei limitrofl . Di-
. stretti, aumanlandu per. tal. modo le' relazioni .

: commereiali | ¢o' paesi pu'.i lontani, | fﬂl‘ﬂﬂﬂ di

grande ' benefizio por-. i 'poveri uperal. i qua.h

- ebbero in quest’anno, privi come erano dei ne- B

cessari mezzi. di.- sostentamento, a . .motivo dei .
raccnltl falliti "dell'anno passato, la pusslhlllta
di . procurarsi-céol lavore un onesto gnadagno. =~

Il Comitato.’ stradale. di .Cervignang;. tosto

“ultimata la strada 'della 'Cortonia, dara mano al’

riattamesto della regionale che per - Pradlzmllu

mndn&a at Mﬂﬂ!‘ﬂktﬂ'ﬁu presso, Prettpont: |

Ora che & finito anche il ponte sul’ Taglm-
‘mento, giova sparara che'la !Ilaput.a?mne Pro- "
vinciale di Udine non vorrd piit a lungo’ ritar- " |
dare il riattamento del breve tronco di- strada
che da Tre. ponti mette sullo stradone di Torre-

- Zuino, la di cui spesa, atfeso appunto. la bre-
vita della strada:ed, il .buono .stato in cui si-
‘trova la medesima, non starehbe in-alenna pros=.
* porzione col grave dispendio: sostenuto’ dai soli
due Distretti di Monfalcone 6 Cervignano. e ecol | -

vantﬂqglﬂ gmnd:smmn che ne rldonderﬂhba a -

tutti i paesl del hassu Veneto L
Teatro Snnlnla. Sn cradava ﬂ! asaara noi .
i secondi in Italia ad. udira I signor - Alfonso.
di Alessandro, Dumas;; la."Compagnia ‘Bellotti. @
Bon n. 1 (dirstia tlal Casare ' dei - capocomioi):
-avendolo rappresentato’ per la -prima a. Milano,
noi- che abbiamo_ la. Compagnia-n. 2 (diretta da. -
Cesaro: Marchi). .credevamo ei toccasse: anche.
Cil.n. 2 .nel r:wlﬂgm di udirla fra i primi; ma,
 invece’ la Compagnia. n: .3 (diretta da Gﬂsam-
- Rossi). che’ récita al Mercadante di Napoli; ei
ha preso la mano, e al pubblico | udmataé quindi |
- toccato di venir « terzo fra cotanto senuo.»
Cid.lo ha posto dinanzi - & un successo e-ad ' .

.
i el

ey I-\.'Hh-\.a.n_...
.

zioni" meteorofogichie, quindo 'sfeno’ proliingate - .
|pBI' un cerfo, numero d'anni. ed estese alle dl-” .

_versd, zone,’ porgono: déi: dati ' precisi noft.. snl-'

;4d va altru numeru pucha parnle snpra Lal- S
trLﬂggett;.-,., e .

ey -":"',:l.l a.

'\.'- I
« il
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M- &' interessare ., dl

T
un flasco; perche so il sonno del milanesi si
mam{‘aqtt} coglt applausi, quello dei napolotani
| si manifestd colle fischinto, ripotendo cos! quel
| contrasto in cui si trovano spesso i pebbliei

italiani chinmati a giondicaro lo stesso lavoro: .-

Non & il mondan rumors altve eho un flato .
Di vento, ch'or vien quinet od or vien quindi, .
E muta nome perché muta luto.

Il pubblico udinese ha creduto di non imitare
nd gh uni n¢ glii altri; ha preso’ per motto il
Juste miliewy o lungi dall'elovave Il signor Al-
fonso all'apoteasi o dai condannarlo alle flamme
del. rogo, tangi dal collocarlo sopra gl altari o
B dal gettarlo gilt nella polveie, si ¢ limitato ad

ascoltarlo con una disposizione d’animo serena -

¢ imparziale, non scevra perd di una tinta
simpatica, e con una nttan?mna snstanuta e

b costante.
Non considerando la prnduzmnn -solo dal lato

brillante, né solo da quello manchevole, il no-
stro pubblico si é fatto un eriterio pitt esatio’
} di evsa; e trovando che il primo pesa quanto
| il qecundﬂ o gitt di'li, non ha potuto dare il
B crollo allz bilancia né dalla parte’ dell’entu-
| siasmo, néda quella del biasimo. Se l'invenzione,
I’ indole’ della commedia, qualche carattere 0
spinto, o esageratﬂ o immaginario, qualche si-
tuazione & troppo, tesa, o permnlnsa od inve-
B rosimile, mostrano il fianco alla critica; la con-

dotta della commedix, certi particolari soignés,
| certe altre situazioni stupende, la rapiditd del-
I'azione, Ja semplicitd, sia pure non Sempre
felice, 'dei mezzi, 1" osservazione prufunda
la s 1glmtezza. e vivacita del dialogo, 1" arte
comniuovere lo Spettatore.
cosl magistralmente ‘trattata, tutto ¢id non pud,
d'altro canto, non ottenere l'approvazione di un
pubblico intelligeate, tatto pitt che, come fu
giustamente ossérvato, un ingegno non della
MR forza di quello di Alessandro Dumas, con quel
B concetto, con quei 'caratteri, invece di
B una commedia come. 1l ha. fatta il Dumas,. non.
B ne avrebbe cavato che un disgustoso pasticeio.
Bl Bilanciati adunque. in equa lance i pregi. e i
B difetti di questa commedia, non pare chela si
£ possa né condannare al limbo delle opere senza
ga® alcun merito, od. all’inferno di quelle intima-

EM mente perniciose ‘e malsane, n2, d'altra’ parte,

ol mandare diritta nel parndm dell’ arte, assieme
Sl ai capolavori che godono sempre 0guni sorta di

W applavsi, senza alcuna sorta di; fischio . di':suc- -
B cessi di stima. :

- Dupu tutto, peraltro, qualche applausa cha si
g capiva proprio diretto allo serittore, non é man-
cato- e non poteva mangare, perché in un opera
d’ arte. quand’ anche il “bello- ed il bruttn ¢'en-
trino in parti eguali, il primo non manca mat

d’esercitare una impressiotie piacevole maggiore, -

in proporzione, di quella. spiacevole che puo-
esercitare il secondo. Si ha wun bel dire che
Alessandro Dumas, sempre intento a certe -sue
lesi sociali, foggia passioni e persone a sua po-
sta, facendo 'l iperbole, il paradosso delle pas-
sioni reali é delle’ persone viventi ; che alle
realtd sostituisce 1’ ipotesi, alla veritd la fin-

zione-; che quando lo invade il suo demone, la !

coscienza d1 quella missione che crede di essere -

chiamato a compire, eredendo-di esaminare e

di ritrarre I’ vomo qual é, non fa altro che dare-
corpo ¢ figura ai- fantasmi del ‘suo cervello; che
in esso il filosofo perde I’ artista. Quando tutto
questo & -ponderato ed ammesso, Dumas, con
un,lampo di-genio, vi abbaglia.- Una frase.-in-
dovipata, un <« morhento » drammatico, che rie-
sce improvviso ma che & preparato, . sconcerta

tutti quelli argomenti; non rimane -pii che (|

I' emozione : il cuore e la mente; restano affa-
scinati -dallo splendure di quell' intelligenza,
dalla nobilta di quell’ -animo, 1. pubblico pende
daile labbra di que’ personaggi; si dimentica

di esaminare la loro maggiore o minore proba- .

bilita in quel dato momento; e se }a scena &.
‘eseguita a dovere,se l'attore intuisce ed estrinseca
con veritd il pena:em dello serittore, cﬂghendn-
- ne a perfezione - 1"intendimento, I"idea, allora

il pubblico, senza tanto distinguere, li confonde

entrambi In un applauso.

(Questa esecuzione a dovers & stata jersera

pienamente raggiunta. Il pubblice, affollatissimo,
dimostrd pia volte di Ticonoscerlo con applausi
e chiamate ai valentissimi interpreti della com-
media. La signora Pia Marchi pud registra—
re anche questa tra le sue pil belle serate,
Vera, appassionata, sempre all’ altezza dalla sua’

arte, d una potenza e d’ un’ efficacia i msupera--*
ili, specialmente nei- punti pin salienti e dramn- .|

matici, essa riscosse applausi .vivissimi ed ebbe
ripetute chiamate &l proscenio. Le vennero of-
ferti due belliss.mi mazzi di flori, ornati di ric-
chi nastri. Quello che pilt degli altri divise con
essa gli onori della serata, fu il Balh Blanes, mera-
viglioso per verita., per impareggiubile naturalez-
za. L esecnzione della seena del second’ atto fra
Raimondo e il comandante & siata un capola-
voro., Non crediamo che quella scena possa es-
sere interpretata pilt “bene da .nessun’altro.
Molti applavsi' si tributarono anche alla bravis-
sima signora Cottin che indovind giustissima-
mente il cnrattera di. madama . Guichard e lo
rese con un' evidenza ammirabile, Non ei vuole
che ]a sua abilitda per tener su .1 ultima scena
.deila commedia. Egregiamente il . Carasa che
intul  pure perfettamente il * carattere ‘e dis-
s@ ' assai bene la parte dl Ottavio. La si-
gnora . Belli-Blanes fu un' Adriana tutta bel
garbo e dulcezza e procurd di attenuare alla sua
parte quello che ha d’ impombile.

Non abbiamo né tempo né spazlu per dilun-

fare |

=
.-

nd par-ritornare ad un: gsame piit ﬂattm,vlmtﬁ
di essn. ‘Dol restd 'in quesio conno affrattato

non abbiumo inteso di fafe una. criticn acenrata
o mmutu di. questo lavnrq; una eritica- simile |-

non 8’ improvvisa, non si butia git a tamhuro

" battente. Essn d'altronde esigerabbe uno spazio
che.la- cronnea e la pnlluau vanno-a - gary nel
‘rifiutarle, Abbiamo voluto ﬂnltantu prendere nota .
“dell' impressione che, a guauto ¢i parve, questa _f
commedia ha lasciato nella maggior purte del

pubblico.
- Questa sera II signor Alfonso si replica.

Elénco delle produzioni drammatiche che si
darannu nella setlimzna corrente.

Giovedi 19, Replma. del Signor Al/b::sa, dl A.
Dumas (liglio).

Venerdl 20, Moglic ¢ buot dei ;paes; tua:, di
Gherardi del Testa, nuovissima, con Farsa.

Sabato 21, Dita di-Fata, di E. Seribe.

Domenica 22 Il marito in campagna, di Seribe

e Bayard,

" Launedi 23, Il Ghiacciajo, di L. Marenco.

‘Allo studio: Aleibiade, di Cavallotti — Il
Canloniere, di Ferrari — La Fanciulla, di

Turelll. _

LOR RII}R]} DI}L MAT'I‘INO

— La Camera nella " sua ult:ma seduta ha'

incominciato la discussione per articell del
prngettu- di legge ‘per. modificazioni all’ ordina-
mento dei giurati, ed alla procedura nei giudi-
zi avanti la Corte d' Assisie; ed ¢ giunta al-

¥ artmuln 4,

.~=-Alcuni dEputah hanno domandato di di-
rigere un’ interrogazione al ministro dei lavori
pubblici e al ministro di grazia e giustizia, re-
lativamente alla. circolazione sulle ferrovie dei

deputati, per invitarli a studiare -il modo di.

impedire le frodi. Non essendo presente il -
nistro dei lavori pubblici non si poté’ fissare il

-giorno in cui I’ interrogazione sard svolta.

1.'onorevole Ruspoli come 1’en. Corrado ha ‘ras-

segnato le sue dimissioni da deputato. Le di-

missioni furono accettate..

Parimenti 1’ on. Grattum,

= I giorno .10  aprile"si riunird. il gruppn

parlamentare capitanato dall'on: Ara, ‘per. Tisols < |
vere sul- contegno da prendersi nell’ attuale |

scomposizione dei partiti; nella discussione "dei
provvedimenti finanziarii. (L1beriz).

{° = 11" 17 .corrente. la. sinistra parlamentare.
. si riuni sotto la presidenza di De Luca Fran-

cesco., Erano -presenti 53 deputati. Altri 21 man-

darono la loro adesione. De Luca fece la storia

del partito della - Sinistra, specialmente dalla
legge della circolazione cartacea in poi. L'adu-
panza deliberd di - affermare che )a sinistra si
distmgue ‘dalla destra e dalla estrema smlstra,

e di nominare vna Commissione prnvv:snrm per

lo studio delle questioni politiche ¢ ‘finanziarie
e per I‘leI‘lt‘IlE ad una nuova rmumne.x

NOTIZIE TELEGHAFICHE

Roma 16 La GEIEEF Ha Ufficiale pubblica
numerose deliberazioni -dei Municipii, ¢ Con-
sigli provinciali, per presentare il 23 marzo,
al Re, le loro . felicilazioni e voii. Lo stesso
giornale pubbliéa un avviso, con cui i Sivdaci
ed altri componenti le Deputazionl incaricate
di felicitare il. Re, sono pregati di notificare il
loro indirizzo al Gabinetto del ministero del-
I'interno per le occorrenti comunicazioni La
Gazzette Ufficiale annuncia che il Prefeifo Bosi
fu trasferito da Rovigo a Grossetto; Basile da
Salerno a Massa Carrava; Belli da Massa Carra-
ra a Caserta: Amari Cusa da Bari a Rovigo;
Coffaro da- Gaqerta a Parma: Casalis da Avellino
a Macerata. I' Prefetti Binda e Mezzopreti sono
collocati in aspetativa per affari di famiglia.
Cammarota fu nominato Prefetto a Saleérno, Sal-

" voni a Bari, Righetti a ‘Avellino.

Vienna 17 {Camera dei signori.) Sono pre-
senti ‘quasi tutti i membriidell’ episcopato. Essi

presentano. una -dichiarazione, in cul dicono che

i vescovi mantengono il parere espresso nel 1868
circa la validita giuridica del Concordato; di-
chiarano che assisteranno alle sedate finché la
maggioranza decida di entrare nella discussione

deglt articoli delle nuove leggi confessionali, La

Camera prende atto della dichiarazione. -La mag-

gioranza dellg’ commissione & favorevole alle

nuove leggi confessionali.
Vienna 17 (Camera dei depulaii.) Couti-

hua la_discussione della legge confessionale re-
lativa alle zontribuzioni del fonde ecclesiastico.
Il ministro ded -culti splega i principi del pro-
getlo, tendente a provvedere ai bisogni del culto
catiolico; dice che ha principalmente lo scopo
di m:glmrara la situazione del ciero mfermre,
4 eui 1" episcopato non diede finora guasi nulla,
La. Camera decide-a grande maggioranza di
procedera alla diseussione deghi altri articoli,
Londrn 17. 11 Duca o la Dnnheasa d’ Edim-
burgo visiteranno oggi 1’ imperatrice Lugenia
a Chislehurst. |

- ' I ' r m
garel di pin sulla asauuzinnn dalln cnmmadm :

malattm. s caglnnata dalla gotia.

con una -Jettera

alla Presidenza della Camera, ha rassegnato-le
sue dimissioni da deputato, che furono accet-.’{i.-

~ tate, ‘e quindi venne dichiarato vacante il col-::}
legio di Voghera.

Azioni »

I’nﬂt 17. \.Corre voce si panm alla formazio- -
‘ne di un| ministero di transizione, il. quile non
- avrebbe altro’ eompito che elfettnard la viforma
elettornle; indi aegmr&bhulo mmlg:manto dalla.
Cume:m 5',; o

Parigl 17.11 IE gittimisti hanno r mtanzmna

d’interpallnvn Bruglm per avere permessa le. di-,

moatrnzmm hmmp:trustp.
NVionnn 18. 'S. M. I' imperatore mnferi la
cruea di commendatore dell’ ordine di I‘rancesuu

. -Borlino, Heinze in Heidelberg, Ossenbriigger in’
iy uvigo, par i loro apprezzati pareri sui progetti
di’leggi penali austriache e sul rEgnlamento
.di: procsdura penale.

La Gazzelle di Vienna pubblma ia legga sul

cuntmgnnta di reclote pel 1874, .
Balona 18.:Nessuna notizia del Nord: dellﬂ.

Spugna. -Credest” che le nperazmm cummcmran— a3

no dnmam.

anlrn ISI_Jlilsraeh e ‘Qurthcute furunu rm- |

Iettl senza opposizione.

- Borline 18. Ii Consiglio federale appruvb 8

grqnde 'maggioranza la legge sulla perdita della

.nazionalitd dei-preti condannati: Nello stato di :

salute .di.Bismarck non . avvenne di ieri:nessun..
cambiamento ;.-le forze crescono lentamente la.

' I__l
' .|i'.,|

i (lﬂsﬂrimzlnnl melenrnlngieha
Stn?mna di- Udme — R. Istltuto Tecmeu

. Giuseppe i professori di Universiti: Beraer in | mmpatma.

”_I’ yorgnano frazione-. del ‘Comune- di’ 8. Vito al' i

-.-':

T 18'marzo 1874 ore 9 ant, ore 3 p-jore 9 p
Bammatru ridotte a 0° . .
.alte matri’*116,01 sul ’ L
.. livello del.mare m.m. | 584 753.4- | W20
Umidita ralative.. ,. . 74 }. D9 . A9
Stato del ‘Ciele . . .| misto | :sereno .| serenc
Acquamadentﬁ A —_ ] -
- Vento { divezione . N.O. " 8.0, | ecalma
n {' velocitd chil, ] i 2 0o
Tarmnmet:n centigrado ; 6.9 12.7 6.8
e 147 -l
Temppratura % :::Eﬂ 26 :
v Temperaturs minima alt’ l.pertﬂ — .2 -
. Notlzie dl Iln"rﬂﬂ. | '“[
% - -! -BERLINO 16 marzo
:hhairiacha'""?,i' 191.1;4; M:mm ]34 ]12, {
ILohibErda' CE Eﬁlpl Itahann Bl -

*+  PARIGI 16 marzo

300 Fracede 59,45, 50,0 francese 9455, B. & Fran-

c¢ia 3840, Rendita- ua!lauaﬁ .26, Ferr. ]nmh 328, Obbl.
ta.hﬂcch: 473 75, Ferrovie V. E
{}hhl

" LONDRA, 17 iarze”

~1ng1ea§ 02.14$] Spagnuolo
Italiano 61.5, B'T[:wcu . . Al —
s+ iy FIRENZE18 marzer .0
Ramhtn. '?I .31.-—Banca Naz: it.fnaom } 2134.. -
» Lcuup smce.) 69.20.—{Azioni ferr. merid. 447, —-
Oro - .« | 22.15.—-'0bblig. » .. ,, . 220.=~
Londra | “‘*233’1 |12 Booni  » ' —_—
Parigi ;. 114.50 .—;Obblig. eceiesiastiche - ——
P:*estltn ‘nazionale 67.—.—|Banca Toscana 1500, —

ﬂhbhg‘ tabacchi  —.—.—i{Credito, mobil. ital. 84%.<

o VENFZIA. 18 marzo

L, reud:ta cug-l’mteraas: da 1 gennaijo. p.
_da—. —a7l3e per-fine corr, da —.—2 71.40.

pmnta
"Da 20 fr.

© doro'da L. 22,96 a 2“-‘9? Fior. aust. d'argento 2 L. 2.7%4.

Banconote ‘austridche da L. 258 a L. 2.57. 1[4 D. ﬂ
| Effe‘m pubbhm ed sndustriali
Rendlta. 5040 gnd.lgenn 1874 da L.71.30 -a L. 71.35

» - » e MTTuglhio » 6015 . » €9.20.
: - Valute. .
Pezzi da 20 franchl » 9207 ‘' » 2208
‘958, — :- 26895

Eancnnntg auntuacha
' Scomio Venezia e piazze d" Italia -

Della -Banes "'lazmnala D per ua:;tn
» Banca Vaneta. G » »

» Banca di Credito Veneto 6 » o
TRIITSTE, 18 marzo ,
Zecchini 1mpermh . fior., 5.22.— 5"3. —
Corone | » —
Da 20:franchi » |"8.90, — 8.9’
Sovrane. Inglesi » 112171 '11.23
Lire* Turche » ¢ e o 't
Talleri-imperiatli di Maria T. . » | —— | =-—
Argento per cento- » i029.15. | 106.75
Colonnati di Spagna. - » e e
‘Tailer1* 120 grana - » —— P—
Da B ﬁ'anf:h: & argento » —_— e
O VIENNA dal 17 al I8 marzo
Metaliche 5 per cento fior.! 69.65 69.70
Prestito Nanuun}a B 73.90 73.70

» del 1880. - » | 103.50 103.50
Azioni ‘della Banca Nazionale » | 970.-— 966, —

» dél Cred. & fior. 160 auvatr.. » | 226.— .| 225.25
Londra per 10 lire sterline »{ 11180 111,94
Argaiito » | 106.20 106.25
Da 20 franchi » 8.50,— | 8.91.—
Zecehind imperiali » — —

“P."VALUSSI Direttore responsabile . .
" G ﬂllﬁ"ih\l Gnmnrnnrmtm m - D .

Neﬁrnln i,
Nal giorno 13 marzo corvente alle ora_ tre

pﬂmendmne, in Udine, spegnevasi una - pre:rmsa.‘

esistenza; ~— Carlo Leleht nativo di Manto-
va, nella vetusta etd di anni ottanta, - rendava
.1’ anima a Dio. Lascia nel dolore la moglie Lui-
" gia ed il figlio, afftitti per la perdita dell’ affet-
tuoso. marito, dell’ amoroso padre. — Gli’ anti-
“ehi-amicl uun animo esulierato rendone un e-
stromo teibuto di affetto alla suz cara memoria,

Carlo Leleht, cittadino integérrimo, esper-
tissimo e provetto finanziere, era di una pro-

bitd .esemplare, austera, e quasi proverbiale, -
~ congiinta ad un animo dolce e goneroso,

Entro nell’ amministrazione del primo Regno
Italico nel 1800; militd sotto il glorioso vessillo
del ' primo i\apn]mna, Foriere nelle Reali
Guardie Italiche nella baltaglia Laibach-Neu-
stadel (12 seftembre 1813): prigioniero a Pe-

. terwal‘dem fino al € luglio 1814,

184, Romane 08.25,
176 ?5 Azioni tab. 291, Londra .&a 22 112 Itaha_
123[4, Inglese 92 144. e T C

1878

..875.—.—{Banca italo-germap. 260.—

: ':_ condario assai .

| zione onde far' conoscere al.

| lun ue altro Gesso’ della Provineia.

: “Servl lo stato umquaﬂtatfn auni e0 8
| fedelta o zelo unioi, pit che rars: " [.u.;ﬁ-:i.c.-:--av.- s
. Nol" settembro,’ 1859, raggmnto'f Jo: .;m ydi it

'ripnsn. non ‘visse nﬂgh ozi, ‘ma-con - pmﬁ m 3t ;';;
" pipresi_i guoi prodiletti. ‘studi. aelautlﬁc:,1 dop.s &7

;‘ nato di bella -coltnra,. dllettante e %Fﬂma della’ "”1;’ :

" dottrina di Hahnemann, ‘si rese filantréps’. aﬂ*

. benemerito, caldo’ prupaga;uru del awtﬁm*‘m S

I
_:,-_.-"i | I

Queste palhda, dmadnrma 1dea sorio” :mpan 1,:;

*all' affettnota e dolce rlmembranza, cha, o Carloy : 4';;:

. tu lasei in quaatﬂ. valle di pianto, e ‘che nal-

. 1":animo * dei “viri‘tuoi rimane ‘imperitura” i
Eterna. pace sia al- tuo spmtu oo b jjf- fu
Udmp, 18 mmrzu 1874. | NTSSNI TLe

TN Akrum Amwz < ‘*ant

i . - . L I

y “AVVYISO0. o g
ll snttoscrlttn Puln“Anhmm :h S]II]I}I!E purta.a:f
pubbhca notizia, ¢che:coll'atto 23 febbrajo 1874: -~

. & rogito: del l‘mta.]u in" 8. Vito. dott. Vll"gl]fﬂ{llhu "
. Biaggio, rEgmlratu in-San Vito il 2 marzo 18747 ¥
al N. 94 fol. 148 :vol.'1L:* con -Ta tassa pagatd’ : i
di L 733 20,, 51 fece uessmnu.rm della ditta Pélos *"M“:f
S:mune, ‘ed . assunse Tui:solo’ il' Commercio in Sas®:

't.
e

- Tagliamento .per;]a fabbricazione : di acconcias,

5 |, pelll e vendifa: ail“mgrmsu ed al minuto di que-...

-sto; generae ciod.:di ‘Curami: e’ Pelll, sotto. la sua; i -1'.

'-"|_|'||n

pruprla. dlttﬂ. .Antomn. Pnlu. af, b r ;:_:;-fﬁ; R -.:r*;f- |

Savnrgna.na, il IB marza 1874 -
ANTONIO POLO
L AVVISG R _j
S rende nm‘n che la; Dltta Gm. Batt. efra.-
telln Cella di qui.di..cai’ formavano parte.di - 3;‘
signori Antonip, . ‘dottor Gio.  Battista, A go- i -
stino, P ietro,.e; Luigi..fu; Giorgio Cella, ha {ZEE-,;“} ;
" sato per la sortizione dei".due 'ultimi, e che in-. © -
vece tra’li sigg.” Antonio, Agostino e dott..Gie... -
‘Batt.: Cella si. & costituita’: coll’ Istrumento 4 : : "
marzo corr. in.atti:di- questo Notajo dott. Giar . 7
'como - Someda una Societd in’ -accomandita per.’;;
“la-fabbricazione e, vendita Curami',sotto la-raz = -
. gione sociale Agustmo Cella' e Cnmpagm com. -’
“sedé in- Udme, la:. euf. rappresentanzal e firma '.}, "':;
appartleue esc]quamu n’re al sig:: Agostino Cella,
.La nuoova Ditta assume la: hqmdarmna della

STb
' |

-

| precedente Dltta Gm. Batt e fratellu Cella. -

Udme, 1i 16 Marzo’ 18740 o e :
- DGTI‘* GlAGﬂHﬂ SﬂHE'ﬂA NGTAJU. Xt -T

. , ﬂ.ﬁfa-'.‘u'-,;
SR Blehinrazione. A I T A f
Le due quaht:i di Gesso, (Sﬂajn]a) prnvementl
¥ una da ‘paesi delia: -Carnia ‘e 1'altra “da  paesi”
:dél Distretto di: Moggio, : delle’ quali’ snglmnu
far’ uso. gli agrmultnﬂ, SONO - cunuscmte fra. noi~ -
nel. ecomune lmguaggm culle “dénominazioni: d1 )
" Gesso di Carnia”e'Gessd. di Moggio,  senza -ri-- - "-
guardo alle: spemah local lt& della rl;spettlva pm-
vemenza. 2
Le parole pertanto- di' Gessa @ Chmza: ¢ dz* L
- Moggio, che leggonsi - ‘nel". Manifesto- (*) “recen- . .. &
temente diramato -e-pubblicato. dal..dofty Gioi: .
Batt. Moretti, altro scopo, altro slgmﬁeatu non’- .,
avevanoe tranne:quello ‘di’ far, cennn deliu duﬂ"_l. L
qualitd, e delle:laro ‘provenienzes: . o< v i
Quelle parole di Moggio non mdxcavann si=ivi

|. curamente la -sola’Terra. dl Mﬂgglﬂ‘ ma. sihhena

un’ mrcundarm  pil vasto. : - i |
" Cost’ pensa -anche il signor. Oduardn fu An- Ly
‘drea Franz' di :Moggio, tanto & vero che a quells i
parul‘e egli | 'attnbmsca 1l sngmﬁca.tn dl Camuﬂe s ;o
de Mﬂgg:ﬂ.l SR : Ty
Ma come a'lui place attmbmrn qual slgm- SR
ficato, pmcg anche a. noi il darvi I'altro srgm-
ficito_di Distretto_di Moggio, - ossia’ di un'cirs M”:
_vasto ' come ‘vastd :era quellu o
cnmpresu sotto-1e. altre, parole di Carnia. . . &%
Convien' dungue-credere che il signor Feanz
abbta ‘approffittato -della’ oceasione per.dare alle:
parnle del Manifesto -una ' inesattd “interpretg-c:
_pubblico:la sua-ﬂ 3
posiziona di produttore prnclamaudu la - refe- =5
renza ‘dovuta al svdp Gesso in- cﬂnfrontu dl qua-

,:._ _ -

01 congratuliamo-.‘con - lui, 8 nel mentrﬂ la
assicuriamo di- avep. agh inesattamente . inter-
pretate le parole usate’ dal':dott. Moretti & di
non aver questi giammai inteso di . fare allu-,

sioni a lui né aila.sua industria, ci- goda. I'an"

nimo di conosceré:ddi lui: medesimo ‘il merito.l |
speciale della sua. -merce o :di-buon .grado i i
faremo compratori del suo Gesso, se aved la . ©
~ compiacenza di: vendecerlo, sebbene non si ‘abe T
~ biano- motivi a lamentarsi della bonta del Gesso. m ‘f-

che sin ora il dott. ’\Inrat.tl cnmpera} r.lal sugnﬂr O
Barnaba. Perissuti. . kL
Con queste spiegazioni ﬂmmo rﬂpo-:ta allar ,h
Dichiarazione 13 febbrajo ‘1874 del siguor ﬂ* R
doardo fu Andrea Franz '‘che lessamu ael Gaurw- g
nale di Udine. TR ,: I
Udine 1i & marzo 1874 S R

- e -QaARLO BR_&H‘WLI"{[“" caanT e’ # .

- agente del dutt-n Gio. Batt. Mmt&” .-'N B

: il 1 -
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‘CARLO PLAZZOGNA ;
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_.una vasca per serbatojo -delle. stesse~— -

»:perta -del canale. da-costruoivsi, . es-

o s

"':f- . suggellata depasta sul tavolo: degliin- -

dalta auheda. U

.f,
o

mfermra al -veritesimo;del prezzo- d’ag- g

. ‘avrd il suo;-espito :alle-ore. 10. antin. -

| mesmbﬂ:, si. pubblicherd nuovo:avviso':

. in" biglietti-della’ Banca Nazionale, od

Errl!a-ﬁnrrlga

}fiff'.-' f-;;jj a schede ségmte. |

. fertesia‘"'scheds segrete’ colle ngrme

- eumenti- -di -idoneita, e ‘responsabilitd: -

'stltmtﬂ a ‘quegli. uhlatun uha non l‘l- I

III.ESE -" i - I N
"
i

. -del:‘quinto. del prézzo di delibera. . -

| :Siﬂ Tﬂhllﬂﬂlﬂ’ mserltufne: N 540 b5 "
“del’. Giornale’ di: Udine ;pér - vendita

~ Udine in"confronto; ﬂﬂl 'sig: Ant,oum i

I'||r.'l""':.-i-' ) :-’.I ! * ' :I T = " ' I. - 3
e

AVVISE) D’ ASTA

In ﬁaecuzmna alla dalthﬂra onsis
gllare 24 ottobre ;1873 .n., 43 appro-
+ vata_col visto Deputahzm 23 febbraio
i pepo s 734 nel: giorno di Junedi 30
icorpento” .mese: alle ore 10 antim. si
prnceder& in -quest’ ufficio Mumctpala -
~ ad_apposito esperimento- d’ asta, per
*: deliberare . al. miglior . offerente il la-
Ivnrn "di. costruzione -di un cansle co-
perfoascnla delle acque pluviali—~di

‘e riatto della strada. che. percorre

detiu ‘canalé lungo. la: horgata detta -

‘della-Fontana, 0. délla Ohmsa, in- que-
-sta’ frazione di. Ceresetto.:”

B asta’ sard tenuta'a mezzd ai uf- ~

stablllta dal regolamento 4 settémbre.
21870 -n. 5852 sul dato regolatore: @i
' lire - 1286.14, e verso-le condiziohi -
‘recate’ dai-capitoli- generali ¢ parziali
annessi al” progetto 27 " settembre ual-
tlmu del tecnico pra‘l::cu Caratti* Giu-
EEppe, .vistato 'dall’ ingeginere Locatelli.
“Awvvertesi. ;che: ‘nel. suaspustn dato
rEgola.tare 'di-1.-1286,14 noni:{trovasi
- gompreso”il costo: della- platra di co-"

. sendo* questa d:lgg:ta acquistata dalla
= Givnta’ Mummpale e ‘depositata’ sul -
““sito; restando: all’ appaltatnre la sola. -
pusmmne in-opera.. - g .

--Le” - sthede’ dovraniio essers estelp
- j8. darta bollata da L 1% poitare*in
clfre ‘é-titte’ letteré il ribasso offerto. -

Gh ‘dspiranti-all*atio” della-presen-
tazmné delle” schede -canteranno  le
" relative;offerte cori:l: 130 _importare”
“'del dEpnsltu richiesto per accedere
. all"asta; ‘e’ presenteranno’ it voluti do-

B predettﬂ deposito: verra spoi<re-

mangssaro dehbaratarj RS

I‘ limite del. prezzo’; per cui: putraﬂ i

essera  deliberato.. I appalto -sara, dal .

Smdauu 0" su0 :incaricato - praventwa-
‘meénte’ stabilito ‘R -apposita.. scheda -

..canti: all’ aprirsi dell’ asta,
' Lappalto sard -aggioadicato. al -mi-;

ghm: -offerente; - semprechs. il ribasso
.offerta’ raggiunga. -il lmuta ﬁsaato ans
" Non si; pmceder&. ad agg:udlcamnnﬂ
ﬂve aon si-abbiano: le’ offerte: dl al—
‘- méno- dué -copcorrenti.« i, o
IF dehhemlarm resfa . vmcﬁ]atn alla. 1
stretta osservanza del capitolato. d'ap-: .-
to “annesso. al- ‘progetto,: ed osten~ .
s:blle presso: la Segreterm del Cnmunqﬁ
nelle ore @' ufficio.. ™ ..}
“1i-“ {erniine’ utile per la preseuta—
zmne di- offerte di- miglioramento noo:

E[ : -.';T

gludmazwne che. :ne~fosse seguita,:

del gmrnu 13- aprile p.ov., e q‘ualnra
.si-avessero;in-tempo. utile; offerte-am~

- ~por-sun". definitivo ; esperimento ‘d’ in--
-canto: da’ tenersi nel gmrnu 2T dattn

“Le- spes& tutta de]l asta cnmprasnn_
aw;sl, “tasse, e bolli sono a earico-del .
- deliberatario; .che allatto: della defi- .
nltwa aggmdm&zmna delt’ appalto do-.
" vra: effettuare -presso 1'-ufficio - Muni-

cipale il dtepos
delile spese;medesime, - ed: a.-titolo:di

_cauzione dell’ appaito stessé I! importo. |

Questa- cauzione potra.;effettuarsi-o.

in - eﬁ‘ettl - pubblici - dello -Stato,. ¢ Ia
medesima :-vestera vmcnlata fino. dlla’
definitiva approvazione dell’atto di |
Iaudu dei lavori da eseguirsi,
Mnruguaﬂcn, 12 marzo 1874,

' 11 Sindaco
L. MtoTTI

I‘l”l‘l GIUDIZIIHJ

Nel B&ndu 23 febhra]n  p.dl qua—-

immobili ad istanza del Municipio @i

ito di-l.: 70 a“garaniia .| -

- matu l.

sign

'|=

!

’ seguente
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‘GIOR DI ALE. /DI

ANNUNZI ED ATTI GIUDI
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H -

fu Laouardo Ila Angeh é inuorso un
""grrove nell" ultimn linea dei:lotto IIL, !

“dove fi atampato 1 500 -in luogo dl. !

"L 800, -

Snnto dl Bnmlu

per vendila ﬂ:m;ﬂblhm'e col ribasso
di un_dectino, |

Il Tribunale Civile e Corresionalo.
- di Pordenone. nel giundizio di esecu-.

" zione' immobiliare prnmus.su dal Civico .
Ospitale @ Casa Esposti in Udine col-i-

I'avv. "Augusto Cesare, .contro Polon.

Luigi ed Endrigo Giustina conjugi -

l‘ﬂhldﬂl‘ltl in Pordenone in segnito al-

"'1873 che autorizzdo la vendita

BUOvo incanto col ribasso di un de-

.¢cimo del valore di stima, stabilendo |

“all”uopo il .giorno 24 corrénte marzo,

nel quale presso 1’ intestato Tribuna- ‘ LT Desm.maﬂe

Casa al n: 2642 d1 pert {I 42 rand .

“le, avrd quindi, lungu I’ incanto del

- Iumobile
puse'a nella citia di Pordenone.

:IGES&I in borgo- 8. Antonio al civ.

'N. 84 e catastale 1102 di -p

~colla: rénd. 1. 450 fra i confini a le-
-vaute n. 1103, mezzodi stradella, |

. nente n. 3035, ‘tramontana Borgo S.
‘Antonio,..col tributo dirette per l'an-~-'|-
‘1n0:1872 " nel ragguaglm dl k- 1250 j
1 56.25... - .

o C’andzzmm dell’ zncanto

 'Quelle identiche’ pnrtata dal ‘bando '
" sovraenunciato. 17. gennajo . 1874, colla -

L 2

Eempllcﬂ modificazione che l’asta sA&ra

“tenuta "col ribdsso di un decimo- dal
valore di stima, e ciog da 1’ 9160 ~a’
I..8244, e che I'importo da .deposi=-
‘tarsi-da ‘ogni .aspirante all’ asta.nella -
canceliama del Jl‘rlbunale, .oltre al de-- {
-cimo, d&llal 8244 sara anche di 1. 500

. -per : spese apprasslmatlva di mcantu,

vendlta e trascrizione, _ ..
~Daila Cancelleria’ del R. Trlhunnle lea ‘

iy Gurrczmnn!e, Pordenone ‘14 juars IB’M.
Ko Ii Cancelliere © - -
f .| COSTANTINL. .
aq -"..' L e LT
' Avvlsn 1

Fa nutn il sottoscritto che non
avendn avuio alcun esito addi 13 éor-
renté .marzo presso il R. Tribupaledi
“'Pordenone, ‘per mancanza di- nblator:,
‘14 pubhlma asta dei beni -dei signmori’
“dott. (}lvmu Fabiani .ed Elena Della
Ghla?e-Fabmm pustl nelle pertinenze

dl Se dale  divisi .in. otto lotti e di

ll handn pubblmatn in questo-f":-

gmrnale net giorni- 28 e--27  génnaio
p. .p-. i’ R. Tribunale stessu. sulle
istanze " dei: créditori esécutanti Ber-
nardmn ‘ed Elena coniugi Della’ Chiave
"di ; Udine con  ordinanza-del 13 sud-
" detto stabiliva che 1" incinto avesse a
“rionovarsi nell’udieriza del 3 aprile
""1874 col ribasso sopra’ ciascan lotto
di due decimi del. -prezzo di stima.

Aw. Gmmm pracuratmfa

.-."'

i

, Nnta :'; .
o per aumento del Sesto. |
- I Chﬂceh’zera '

dal Rag'lu Tribiinale Civile” e Corre-

. zionale di Pordenone ottemperaxido al
disposto -, dall’-articolo-679.del Codlm :
r.h Procedura Civile,

. nende nolo

ch& il secondo, Loito, soito- deseritto .
posto all’incanto, ;ad' Istanza dello Spe-- |.
- dale ‘e Casa Esposti .in . Udine contro |
- 31, coniugi Llllg'! Q. Gmstma Pu]uu sti-
1210 S

: gon Sentenza._ 13 marzo. currante del .
Tribunale suddel;tu, fw deliberato .alli .
ori-Angelo; o .Luigi. fratelli Magris
T:l"éitft Penaﬁohletto fu,Matteo residenti |
* it~Pordenone .per il prezzo di L. 1220,
e che il terminé per |'anmento_non
.mipore del. Sestu scade . coll’ oraria
d Ufﬁcm del gmrnu 28 marzn corr.

., e gt t}ff . | Desmz Iﬂﬂﬂ

-

Terrenn aratnrm con’, gelsl, ,salmi-
‘G]IIEI'I ed altro, suhurhanu a. Porde—"'

erf..0.24 "

J

3 none. | tlnttn San Giacnmo ai nd dl

ma o
lﬂgf di purt. 45,.‘ rendita l 532
-2696- di ipart. 0.17 renditd 1. 0.01:
‘Dalla’ Cancollerin do) Trihunnln J’ .y
Pordenone 15 murze, 1874 . SR
~H ﬂnnnnllinra T s
COSTANTINI,
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Civile o Correrionale di' Pordenone,

ottomperando al disposto dall’ nrtmulo_-"

1’ atto 'di Precetto 4 settembre 1872 i 679 Cod. Prnc. Cw. |

Usciere Negro, alla sentenza 9 Apn;l? 1
al |

sottoindicato immobile, ed al Bando -

17 gennajo 1874 debitamenie affisso. i}:

e notificato; avendo all' udienza del -

18 ¢orrente tenuto un primo esperi-
mento d' asta, e questo essendo riu- |
:s6ito inefticace per mancanza:-di oblas- {:
‘tori, ad ‘analoga.domanda del procu- }.
‘ratore ‘della parte as&cutante. con sua
“ordinanza del giorno stesso ordind un -

| renm: ﬂato
.¢he .
viller @ Compagno’ di Verona;. contro
Hoffer : Gmsepga -di Sapada - di Santo
. Stefano - del

stato offerto ‘il

‘con’ Sentenza
MTribunzale -furoneo dellberatl alla ese-

;.
o |I

rente.

1.--108.50. .-
1 38.08.
:1;.0.39,

Casa al n. 2 2641-42 pm-z: a1 p&rt
0,06 rend. 1. 3255, °

I+ Luoghi terreni al n. 2931 dl pert

' 0:01 rend. 10488 -

del Muttu. SII

Dalla Cance!lerm del R.sTrlbunala FRTN
Pnrdanuna 15 Marzo: 18'1’4

SRS | ¢ Gancelhara

R TRIBUNALE GIVILE DI UDINE

mm ‘II'ENALE

per t:mdtta di Bem Iﬁmbih ;., |
Coal pubbhﬂo mcanfﬂ. .- 3;1*” o

ey ﬁl noto al pnlnblien
' Chis- el gmrnn 25 ap I‘IIE prossitio -

3! I

i:-alle ore 1]1-ant. nella’ sa]a delle ordi.:"
I

' narie udienze .di .questo Tribunale:Ci-
vile” di" Udine, .ed avanti la‘sezione.

1. seconda, ‘come da urdmanza 27 fab-

- brajo. passato. ..

A, .. Ad- istanza Eiel mp}nnr G:ﬂ. Pt&tm

- Vaoni. degli. Onesti di Fagagna, rap--
presentato dal’ procuratore avvocato .

! dott. Glrulama Luzzatti.di Palma, ed |
|l elettivamente domiciliato qui in Udine.
{! nello studio:dell” avvocato dott, Gio. -

e TF

) Batt.c Blllla
| e in Eﬂﬂfr‘ﬂﬂfﬂ

delli signori Lanfrltfo Antonm,
Luigia, Pietro e Maria fu Gio.' Bait..
¢ Maria I\ugaru vedova ‘Lanfritto
tutti residenti in’ Paimanuuva, debl-
) tﬂrl, non, comparm
" In-seguito al Decreto 22 apn]e 1870
n..2374 della .cessata Prétura di Pal-
manuova con cui fu accordato.a fa.
‘vore- del " creditore. éd in’ pregludlzm
dei debitori il plgnnramuntn immobi-.
' liare iseritto a. guest’ Ufficio Iputeche
' nel giorno 17 maggio, successivo al

{.1n..2852, e traseritto nello stesso Uf-’

"ficio .a. sensi delle leggi transatana
..nel: 30" novembre 1871 al n. 1642
Reg Gen. - 4" ordine e 1. 1169 Reg
| Particolare. I

.Ed in adempimento di: HﬂntEﬂZﬂ- di’
queatu ‘Tribunale proferita’ nel ‘giorno
“27 :ovembre 1873 nntlﬂcata nel 30 '
Epnnagu ultimo 'scorso. per. misistero

el]’ usciere - Gio. Batt,  Ossech a mﬁ
|apeclalmautu delegato ed annotata in_

" marginé ‘alla’ trascrizione del plgnura-

3 mento - :mmubllmra nel 23

ennaju
predpttn al n. 543 ‘Reg.

' |dme e 'n, 39 Reg.' Part.

‘Sard’ ‘posto - all‘ incanto e ﬂehberatu
l magglur nﬂ'erénta 1l seguenta benn

Lottu umﬂo S
-Casa’in Palmanuuvﬂ. ‘all’ anagrafico-

e
i .
I H f

Ej muhlln. _1 , B
I . e . .I-._,.- : r-:'il_ll e B
I

I

I

I

I

‘n; 398 :vecchio, ed ‘in 'mappa stahng_f !

“al'n. 45 "di pert. ’cens. 0.19 pari ad

‘are ' 1:90° renditd 1. 85.80 fra ‘i eon-f

‘fini: &' mezzogiorho - Borgo, Cividale, le-'
u‘;ante éredi Bartollm, pnnante Ur.
b ams" Cooe -

| sol lotto ed a cor
‘I con tutte Je servirli attive~e passive .

 per aumento del Sesto. | ... inerenti alla medesima e come fu. pos-

11 Canceélliere del REgIﬂ ’l‘rlhunalam

gl Immﬂblh sotto. mdmatl posti:
‘ad mcanto ad istanza della Ditta Won-_,

omelico, sui quali era -
rezzo di 1. 2875.80;

3 corrente’ di dattu”'

‘cutante Ditta ‘Waonviller e Gumpagnu,,
+ suddetto " per:1."2877 ‘e Eha il termine

utile per:!’ aumeénto non 'minore del::
- Sesto, sc.ade col gmrnu 28 pura cor-"

Casa al 1. 2399 ai part 004 rend .
“Orto al’ ;1. 2400 d1 purt 0]3 rand 3

11 tutto . in Purdenuna Cuntrada P:azza :

Cusmﬂﬂm e TR |

: marm1 d1 Massu 0aw'ar .

| ll tnbuto annuo varso Iﬂ Stato
“eorrisposto nel 1873 ascese a II'IB 75,
-ed il prézzo sul quale verrd a erto

7 jiY lbeanto & quello di 1 1125 oiferto
1. dall’ istante: - - Y
L’ incanto’ avrd luogo’ al!a aaguﬂntL

C‘ondumm

A
.y

cuna sia verso il creditore. instante

I. La realitd sara venduta in un

‘seduto finora dai dehlton e senza ga-
ranzia. *

. offerto dall’ istante d"it, 1. 1125,

- -III.- La delibera .seguird al mlglmr
- offerente 10 aumento - del prezzo pf- .
ferfo previo deposito del 10 p. Ojp..
i prezzo  d’ mcanfn e delle spess
" nella somma stabilita dal Bando. ...,
. IV. Il compratore entrerd in pua-a
sesso a sue spese, ed a .suo earico
" staranno le contribuzioni e pesi d’ ngm_,

. sol

specie - dal giorno della delibera:. m
‘avanti.

V. Il cnmpraturﬂ pagharft il pra?zn
le nei .5 giorni dalla -
. notificazione dellé note di collocazione” | .
" dei greditori inscritti a'termine esot- |
. to le’ comminatorie degli ar ticoli 718,
689 Codice prucedura civile. o
| .. VI Starabno a cari¢co del compra= |
tore tuttle le spesa di subasta dalla
_citazione - poi comprese quelle dalla
vendita. © .
f 'VII. | cnmpraturﬂ rlspettarﬂ. gh ;

N SUELTO D PINONE f

'in valuta lega

e non a mlaura:

I. L’ aﬂtai sard aperta - sul pruzzo )

. '.-_.'j o - Gancalhara L
. ’ MAL,@QUTL e

" dereé diminuziono di

"Codice .. di:

’aedum ed offrire. all” asta ‘dovrd. d

-'senten?a del Tribunale del .
novembre 1873 ‘¢ stato; prefisso ai cre-
“il..termine di: trenta

- giorni, dalls. ‘notifica dal presente Ban-'
do" a dEpﬂEltﬂ.I'ﬂ le loro - domande di
culluua?mua e i-loro titoli .in canuel—-_. -

. dlim'l

quﬂftnmﬂnti ' norma - degli articn]i
| 1697, 1508 Codice - Civile senza che

percid podsa-esperimentare azione: al-

si verso - altro creditore, . né pr&tan-
prezzo.

Per guant’altro non trovasi jrrw—

.:--'vudutu nelle suddette condizioni e non
| fosse |

Jn nﬂpnsnzionu con le qtam,
8" intende- ¢

E cid, salve tutte e amgole le, pre-

| sﬂmzmnl di legge.

"Si ‘avverte che. chiﬁnqnﬁ *vurrﬁ ‘ac.

sitare oltre i} decimo del - prezzo d’'in-

- canfo’la somma , di 1. 200 ; importare
_approssimativo delle spasa dell'incanto,
“della vendita' e relativa trascrizione, -

Si avvisa ‘pure che colia megtovata

lscrlttl

leria; ‘all’ E'ﬁ'ettn delia, graduaztonp,

.chié"alle 'operazioni, relative’ venne,de-.

..-'I;d

5-lega+u il slgnur Giudma nnb Gmssl"-:.: |

-pe Da, Poite, ...

Ude, dalla, Canee]l&rm dﬂl :Tnbunala Gl- :

"i'llﬁ 11 lEl mnrzﬂ 1374. Lo

|.||_

a L 60 U ettolitro fuom di; Cztm

E DAZIATO IN .CITTA. PER UNA QUANTITA NON MINURE DI 25 LITRI

A CENT. Bﬁ AL LlTll(l

.,I

PRESSO ' A

ll depos:l;o Vlnl di M.’ Schonfeld ]

' S IN UD]NE VIA BARTOLINI N 6. R “--'TL "J.E_‘-"_;j.:é."a‘:"il

Tt

MANIFEST.

'n. :I SN I

NELLA "VII..LA

DELL W, GIOIIINI BATTISTA DO, MORETTI

FUORT PORTA GRAZZANG DELLA CITTA DI UDINE

- -

Depn:ltn

d1 Cemento a raplda prnsa -— Cemento a lentd’,
;.‘Pnrtland — Calee -di Palazzolo della’Societa | Haliana di' Bergaﬂm — Gesso per :

-mgrassn ossia Sﬂamla di Carnia e di Moggi
- ¢ getti — Idrofugo’ impermeabile per spalmatura di: terrazze @ per. impedire.

..l:.'l :p-'“

io —Gedso :di. presa per costruzione -

che' I’ umiditd e la -salsedine penetrino e si diffondano :nei- muri.— Sabbia  di-
mare, ossia. arena da Ravenna —: Lastrﬂ - Taivoli,: Blucnlu, Quadralla acl altn

-

| - S
.!_ 1‘ b - '-|a L " ' .|-I _ ,!_ ‘ rlr

-. < F‘ahbrlm L
. inCeriiento naturale ed artlﬁumla di’ Tubi d"ngm dlametrn“par cnndntte d' ac-"

qua, da- Jatrina - o da gmndaja—Mattum é Prismi di- diverse ' forme e -dimet=

- sioni —--Pmnelle per--pavimenti 2 mosaico ed 2 ‘pressions di varii colori e 'di-
—'Vasche “da’ bagno -ed Oréi. ——Gradm:—ﬂggeth architettonici’ e di_
dennra?mne come : Stipiti, Colonne, Capitelli; Fregi,” Cornici, ‘Merlature,” Vasl,
- Statue; Gruppt plr gettl di- funtaue - ad altru a rmhmsta dei Cumm:ttunt:.

Sl nsdumnnn L

costruzmm iu muratora cementizia di. Ponti; . Acquednth, anna Ghmwchm
. Vasche, Ghmcma,]n, Bacini, Pavlmentl e Scall munuhtl, ecc. ecc.. ...c .o

¥ m-:nnmu m UDINE VIA usnunnvsunm H 27
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1 pram Rissi degh uggettl éhe’ si ?elldﬂnﬂ . iabhrlcann *nal Labnraturm

5“““ esposti in apposita Tah&l[a ustans:blle nal thnratorm ed anchu prassn 1l
I rmapltu in Citta, , o

JLII;
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| 11 SOVRANO dei RIMEDII |

o Pillole deyumtnfa del farmamsta L. A. S ellnnznn di G lll'lilﬂ dlﬂt
di Conegliano guarisce ogni sorta di malattm non  eccettuato 11 Cliolera, sl

g

- ]
| - 1 . - ' -
' ' * . -F _‘A -I.l!_"' ot | .t | '
' - -

s Yol

gravi che Jeggere, si recenti che croniche, in brevissimo ‘tempo senza bisogno’

_di salassi, sempreché non vi sieno nell'individuo previamente nati esiti, o lesioni

e spostamenti di visceri,” cacciando con queqtn tatti gt umori guasti & corro-

sivi dal corpo, unica causa e sempre dei tanti malori che affliggono I'umanita,

garantendo gli effetti e réstituendo il denaro in caso cﬂutrarm a _tutti nnlorﬂ
che desiderassero primieramente consultare I'inventore. '
Dette Pillole si vendono a lire 2 le scattole. piccole, e lire 4 le granda. 0gmina

“ aar& curredata dell istruzione colla firma dell'inventore 1a qualé indichera come.

agisca il rimedio, come pure sari munito il coperchio dell ‘effigie ed il contorno

i

della firma pure autografa del medesimo. per evitare possibilmente le contraf-
'i'aﬁmmt, avvertendo il pubbhco a non servirsi che dai depomtarn da 0580 .
indicati. |
‘o A Gagjarme dal Prupriaiamu Ferrara F. Navarr
| ."V aneda, Oderzo Dismutii, Pﬂﬂﬂm L. Crnoelio e Roberti, Sac:fe Buigetti
Torino G. Ceresole, Treviso G. Zanetti, Udine Filipuza, Vcneﬂm A. Axcilo,
. Verona Trinzi e Pasoli, Vicenza Dalla’ Vecchia, Ceneda Marchetti, A. Malipie-
- r0, Poriogruare C. Spellanzon, Moriago, Mestre C. Beitanini, C'asfefﬁ'

" Ruzza Giovanni,

Mira | Robartx Aﬁamo'
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B o debbano aver vigorele . |
disposizioni, contenute nel 'Codice Ci-

vile sotto ll titolo - della vﬂndlta e.nel .
Pmcedum ‘Civile ‘sotfo

‘quello: dell' esecnzions sugli’ immobili,

epo-

gmrnﬂ 27 -

fif; q“l..wi*"f‘-"' sy i

prasa e Cemento artlﬁclala uﬂo

Il'ir

gul



